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NNOOTTIIZZIIEE UUBBUUNNTTUU
Scritto da Amber Graner

Settembre
30 - Maverick Meerkat -
Release Candidate - https://wiki.ubuntu.com/ReleaseCandidate e Language Pack
Termine per la traduzione - https://wiki.ubuntu.com/LanguagePackTranslationDeadline

Ottobre
10 - Ubuntu 10.10 Maverick Meerkat - Rilascio finale -
https://wiki.ubuntu.com/FinalRelease
A partire dal 10 - Ubuntu 10.10 - Parti per il rilascio -
seguiranno ulteriori notizie al riguardo ma intanto eccovi il link
relativo ai Party di Rilascio per Lucid, così potrete farvi un'idea
di cosa stiamo parlando -
https://wiki.ubuntu.com/LucidReleaseParties
11 -15 - Ubuntu Open Week -
https://wiki.ubuntu.com/UbuntuOpenWeek

5 - 29 - Il Summit degli Sviluppatori di Ubuntu è in programma per l'ultima settimana di
Ottobre 2010, anche se non potrete partecipare di persona ma volete lo stesso vedere o
sentire cosa succederà nel ciclo 'N', c'è sempre la possibilità di partecipare via remoto
http://uds.ubuntu.com/

Questa rivista è stata creata utilizzando :

Full Circle Podcast
Rilasciato ogni due settimane,
ogni episodio tratta tutte le
ultime notizie s Ubuntu, le
opinioni, le recensioni, le
interviste e i feedback degli
ascoltatori. Il Side-Pod è u nuovo
supplemento: si tratta di un breve
extra podcast (saltuario) che vuol
essere un branch del podcast
principale. E' uno spazio dove
mettere tutti gli argomenti
generali sulla tecnologia e non
riguardanti Ubuntu che non sono
adatti al podcast principale.

Hosts:
Robin Catling
Ed Hewitt
Dave Wilkins

http://fullcirclemagazine.org

https://wiki.ubuntu.com/ReleaseCandidate
https://wiki.ubuntu.com/LanguagePackTranslationDeadline
https://wiki.ubuntu.com/FinalRelease
https://wiki.ubuntu.com/LucidReleaseParties
https://wiki.ubuntu.com/UbuntuOpenWeek
http://uds.ubuntu.com/
http://www.scribus.net
http://www.gimp.org
http://www.openoffice.org
http://creativecommons.org/
http://fullcirclemagazine.org
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NNOOTTIIZZIIEE LLIINNUUXX

Sondaggio Full Circle
2010

Ultimi giorni!
Qui a Full Circle proviamo sempre a
migliorare le cose e accogliamo a
braccia aperte il vostri
suggerimenti su ogni aspetto di
Full Circle Magazine. L'anno scorso
abbiamo fatto un sondaggio che si
è dimostrato molto gradito (ed
utile) e vorremmo quindi ripeterlo
quest'anno, visto che la cosa ci dirà
se/cosa/come abbiamo migliorato
o no!
Per piacere, prendetevi un
minuto per compilare il nostro
sondaggio:
http://goo.gl/xMP0

Il futuro di Full Circle è
nelle vostre mani!
I risultati del sondaggio saranno
pubblicati in uno dei prossimi
numeri di FCM. Il sondaggio verrà
chiuso il 30 Settembre 2010,
perciò vi restano solo pochi giorni
per partecipare!

Full Circle Notifier - Versione Beta!
Il nostro carissimo Robert Clipsham (mrmonday) ha rilasciato la prima versione
beta di Full Circle Notifier, una piccola applicazione che si sistema nella vostra
barra di notifica e non solo vi annuncerà il rilascio di nuovi numeri e podcast, ma
può essere impostata anche per scaricarveli direttamente in automatico!
Diverse persone stanno
lavorando a vari pacchetti di
FCN per le diverse
distribuzioni. Per maggiori
informazioni date uno
sguardo al Google Group di
FCN: http://goo.gl/4Ob4

Il nuovo desktopGNOME
di linux deve recuperare il
gap suKDEeWindows
KDE 4.0 sta conquistando il cuore
degli utenti grazie ai progressi che ha
fatto fare al desktop di Linux. Gnome
ha i giorni contati a meno che non si
decida a sottoporsi ad una
metamorfosi dello stesso tipo: è sotto
gli occhi di tutti che sia Windows 7
che KDE 4.0 l'abbiano ormai
sorpassato, rispondendo
adeguatamente alle esigenze di
un'interfaccia moderna, intuitiva che
funzionale.
Ciò che succede con Gnome ha poi
un'importanza speciale per Ubuntu,
ovviamente: essendo la principale
distribuzione desktop che la maggior
parte dei nuovi arrivati a Linux si
trova a usare, è importante che riesca
a non deludere le loro attese in
termini di grafica accattivante e
facilità d’uso. E, sebbene KDE 4.0 se
la giochi alla pari con Windows 7
quanto a bellezza, non è tuttavia
l'interfaccia predefinita di Ubuntu.
Fortunatamente però Gnome sta
cambiando. Il primo grosso balzo
negli ultimi otto anni di sviluppo, in
effetti. Visto che ho sviscerato KDE
nell'ultimo numero, mi sembra giusto
dare un'occhiata a cosa ci porterà la
prossima pietra miliare di Gnome per
cercare di capire se potrà competere

nella corsa per fornire l'esperienza
della prossima generazione.
Dopotutto, supponendo che
Canonical decida di restare con
Gnome, si tratta di come apparirà il
futuro Ubuntu.
Source: apcmag.com

Le spie del GCHQ
guidano la classifica
delle installazioni linux
nel Regno Unito

Stando a fonti industriali, la più
grande installazione di desktop
Linux fra tutti gli uffici del Governo
Britannico è al GCHQ, il covo di spie
supertecnologico a Cheltenham.
Le voci degli eleganti corridoi
attorno a Westminster - sede del
Governo inglese - motivano la
scelta di usare Linux da parte
dell'intelligence sul fatto che è
sicuro, ottimo per macinare numeri
e conveniente da sviluppare.
Source: thinq.co.uk

http://goo.gl/xMP0
http://goo.gl/4Ob4
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Q uestomese hodeciso di
trattare sia gli strumenti
necessari per gli installer
basati sulla CLI (fdisk,mkfs e

così via) sia gli strumenti utili per
trovare file su undisco fisso nel caso
decidiate di cercare i file di
configurazione su un sistema installato
di fresco o sul vostro vecchio sistema
che vi piacerebbeportare sul nuovo.
Circa 2 anni fa ho installato per la prima
voltaArch Linux e così facendoho
imparatomolto sull'interfaccia a riga di
comando. Per lamaggior parte l'ho
trovata estremamente utile. Per
rendere unpo' più facile ai miei lettori
la serie sulla virtualizzazione cercherò
di approfondire alcuni concetti anche
all'internodi questa serie, nel tentativo
di portarle tutte insieme.

Fdisk

Uso fdisk soprattutto per elencare
lemie partizioni su un sistemagià
configurato e per far ciò basta digitare:

sudo fdisk -l

Dovrebbe risultare unoutput simile
a quellomostrato sopra a destra.

Comevedete lametà superiore è
dedicata all'informazione relativa allo
stesso disco fisso e la secondametà è
dedicata alle partizioni e alle
informazioni su di esse.

Se voletemodificare la partizioneo
il disco fisso potete inviare il comando
seguente:

sudo fdisk /dev/sda

Assicuratevi di sostituire “/dev/sda”
conqualunquedisco vogliate
effettivamentemodificare. Nel far così
sarete salutati da unprompt che reca
scritto “Comando (mper richiamare la
guida):”. Se premete “m”ottenete un

elencodei possibili comandi.

Azione comando
a Cambia bootable flag
b modifica di bsd disklabel
c cambia il flag compatibile
con il dos
d cancellazione di una
partizione
l elenco dei tipi di
partizione conosciuti
m stampa di questo menu
n aggiunta di una nuova
partizione
o creazione di una nuova
tabella delle partizioni DOS
vuota
p stampa della tabella delle
partizioni
q uscita senza salvataggio
delle modifiche
s creazione di una nuova
disklabel Sun vuota

t modifica l'id di sistema
di una partizione
u modifica delle unità di
visualizzazione/di immissione
v verifica la tabella delle
partizioni
w scrivi la tabella su disco
ed esci
x ulteriori funzioni (solo
per esperti)

Come si vede le istruzioni sono
generalmente piuttosto chiare. Se
inviate un comando vi saranno richieste
più informazionimentre andate avanti.
Notate che, quando si crea una
partizione (comando “n”), vi sarà
richiesto da quale cilindro iniziare, ove
generalmente lamodalità predefinita è
ciò che si desidera (fintanto che non si

CCOOMMAANNDDAA && CCOONNQQUUIISSTTAA
Scritto da Lucas Westermann

Disk /dev/sda: 320.1 GB, 320072933376 bytes
255 heads, 63 sectors/track, 38913 cylinders, total 625142448 sectors
Units = sectors of 1 * 512 = 512 bytes
Sector size (logical/physical): 512 bytes / 512 bytes
I/O size (minimum/optimal): 512 bytes / 512 bytes
Disk identifier: 0x76692ca8

Device Boot Start End Blocks Id System
/dev/sda1 2048 30716279 15357116 1c Hidden W95 FAT32 (LBA)
/dev/sda2 * 30716280 186996599 78140160 7 HPFS/NTFS
/dev/sda3 186996600 625137344 219070372+ f W95 Ext'd (LBA)
/dev/sda5 186996663 543109454 178056396 7 HPFS/NTFS
/dev/sda6 543109518 570452084 13671283+ 83 Linux
/dev/sda7 570452148 625137344 27342598+ 83 Linux
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voglia lasciare spazio libero tra le
partizioni). Inoltre, vi verrà chiesto dove
volete che finisca la partizione. Potete
inserire un cilindro oppure “+1024M”
per 1GBdopo, e così via. Il programma,
inoltre, accetterà come input byte e
kilobyte, sebbene imegabyte
dovrebbero essere ciò che serve alla
maggior parte delle persone. Una volta
create le vostre partizioni utilizzate “a”
per rendere avviabile la partizione
primaria e “t” per cambiare il formato
della partizione (“system id”). Quando
si sceglie il tipo di partizione verrà
richiesto per il formato il codice
esadecimale e non il nome. Un elenco
dei codici può essere ottenuto con “L”.
Sotto vi è un esempio:

Codice esadecimale (digitare L
per elencare i codici): 82

Comepotete vedere, questo è il
prompt dovepotete inserire “L” e 82 è
il codice esadecimale per lo swapdi
Linux. Il programma fdisk è in gradodi
fornirvi informazioni su possibili
problemi congli attuali setup equesti
in generale sono chiari e, comeminimo,
vi danno abbastanza informazioni da
essere in gradodi cercare facilmente
una soluzione conGoogle. Una volta
che sarete a vostro agio con fdisk
potrete fare tutto ciò che vi è
necessario tramite argomenti a riga di
comando, invece di dover passare

attraverso un comando alla volta.

Mkfs

Potreste chiedervi perché è
necessario usare “make filesystem”
(mkfs) quandoper tutto quanto potete
usare fdisk. È davveromolto semplice:
molta gente non vuole usare fdisk per
tutto dato chepuò rivelarsi più
complicato del necessario. Se la
partizione è già creata e volete
semplicemente riformattarla,mkfs
probabilmente è lo strumentomeglio
adatto al lavoro. Vi sono alcunimodi di
utilizzaremkfs, elencati sotto:

mkfs /dev/sdXY

mkfs.ext2 /dev/sdXY

mkfs -t ext2 /dev/sdXY

Ognunodi questi comandi
formatterà “sdXY” (sostituire X con la
lettera della periferica e Y col numero
della partizione) in ext2 (il formato
predefinito permkfs). Il primo
comando funziona solo per le partizioni
ext2 dato che, se non viene specificato
il tipo, quello predefinito è ext2.

Questo comando inoltre consente
di specificare la dimensionedei blocchi,
le etichette del volume, la percentuale
dei blocchi riservati per root, unUUIDe

così via. Per ottenere un elenco
completo potete controllare la pagina
dimanuale dimkfs emkfs.<type>
(sostituire “type” con il formato
effettivo). Oggi nonmi addentrerò in
ulteriori dettagli dato che nonho lamia
macchina di prova per la presente
formattazione. Se qualcunogradisse
una spiegazionepiù dettagliata dimkfs
mi spedisca una email e lo farò.

Find

Quanti di voi hannomai cercato un
file e hanno scoperto cheNautilus è
proprio inutile?Mi rendo conto che vi
sono altre alternative per la ricerca
desktopma so anche che “find” è una
utility integrata inmolte distribuzioni, il
che lo rende ideale da imparare.

find /home/ -name “*~”

Questo comando cercherà nella
cartella /home/ (e in qualunque
sottocartella, comequella di altri
utenti) i “file con la tilde” (copie di
sicurezza di file dalla loro precedente
modifica). Trovo che ciò sia utile per gli
script dove si vuole automatizzare la
ripulitura di certi file. Come
probabilmente potete immaginare “-
name” dice a find dimostrare soltanto i
file che contengono ciò che è racchiuso
tra le virgolette. In questo caso gli ho

detto dimostrare tutto ciò che termina
conuna tilde (l'asterisco è un carattere
jolly che indica qualsiasi carattere).
Potete anche specificare qualunque
percorso vogliate invece di /home/.
Notate che, se progettate di fare
ricerche in una cartella in cui non avete
i permessi di lettura oppure,
semplicemente, volete fare ricerche
nella vostra intera periferica, avrete
bisognodi eseguire il comando find
come root con “sudo”. Altrimenti
otterrete errori da permesso negato.
Se volete utilizzarlo in uno script e non
volete accedere alle cartelle per le
quali non avete i permessi, dovrete
utilizzarlo congrep -v (grep a
corrispondenza inversa). Se volete
impiegare unpo' più di tempo ritengo
chequesta sia una risorsa eccellente
(può essere estremamente lento
quando setaccia grosse cartelle)ma
aspettatevi confronti aggiornati ed
esatti. Altrimenti, per ricerche rapide
del tipo “dov'è questo file”, io utilizzo
“locate”.

Locate

“ [...] Avete mai cercato
un file e avete
scoperto che Nautilus
è proprio inutile?

COMANDA & CONQUISTA
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COMANDA & CONQUISTA

Questo è unprogramma che, allo
scopodi trovare rapidamente un
risultato, utilizza undatabase di file
indicizzati. Questo database viene
aggiornato regolarmentemadovreste
prendere l'abitudine di forzare un
aggiornamentoprimadi cercare un file
più recente. Potete farlo col seguente
comando:

sudo updatedb

Può richiedere alcuniminuti per
completarsimanondovrebbe essere
necessario farlo tutte le volte. Soltanto
se state cercandoqualcosa che
praticamente avete appena
scaricato/installato. Una volta che il
database è aggiornato potete eseguire
una ricerca col comando che segue:

locate “*~”

Comepotete aver notato, dato che
locate ricerca in undatabase riceverete
risultati di ricerca per tutte le cartelle
del vostro hard drive, ancheper quelle
in cui non avete il permesso per usare
find, dato che updatedb viene eseguito
come root. Se ritenete di ottenere
troppi risultati potrete usare grep,
heado tail per ridurre i risultati della
ricerca. Vi sono ancoramolti comandi
che potete usare per trovare dei filema
tratterò soltanto “where” e “whereis”.

Where/Whereis

Questi comandi sonoprogettati per
aiutarvi a trovare rapidamente i binari
dei programmi e le cartelle di
configurazione. Per esempio se
installate Skype edeseguite questi
comandi vedrete quanto segue:

where skype

output: /usr/bin/skype

whereis skype

output: skype:
/usr/bin/skype.real
/usr/bin/skype
/usr/bin/skype.bak2
/usr/share/skype

Comepotete vedere, restituisce
risultati collegati al binario di un
programma. Se cercate di eseguire
where owhereis su una cartella
otterrete zero risultati. È destinato ad
una rapida ricerca di file di
configurazionedi un programmaoalla
posizionedi un binario. Ha anche il
vantaggio aggiunto di farvi sembrare
unuomodelle caverne.

Spero che abbiate trovato queste
spiegazioni chiare e che, la prossima
volta che state cercandoun file o che
volete riformattare una periferica,

proverete alcuni di questi
suggerimenti. Come sempre se avete
domande, comandi o suggerimenti
potete raggiungermi a
lswest@gmail.com. Assicuratevi,
inoltre, dimettere “C&C” o”FCM”nella
riga dell'oggetto, così che nonme lo
lasci sfuggire.

Ulteriori letture

http://www.linfo.org/mkfs.html
(utile risorsa sumkfs)

http://tldp.org/HOWTO/Partition/fdisk
_partitioning.html (utile risorsa su
fdisk)

Per tutti i comandi anche le pagine di
manuale sonouna risorsa eccellente da
cui cominciare.

Lucas ha imparato tutto ciò che
conosce distruggendo più volte il suo
sistema e capendo di non avere altre
alternative che scoprire come
rimetterlo in funzione. Potete
spedire una mail a Lucas all'indirizzo:
lswest34@gmail.com.

mailto:lswest34@gmail.com
http://www.linfo.org/mkfs.html
http://tldp.org/HOWTO/Partition/fdisk_partitioning.html
mailto:lswest34@gmail.com
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HHOOWW--TTOO
Scritto da Greg Walters PPrrooggrraammmmaarree iinn PPyytthhoonn -- PPaarrttee 1155

Q uestomese andremoad
esplorare Pygame, un set di
moduli progettato per
scrivere giochi. Il sitowebè

http://www.pygame.org/. Una
citazione dal file readmedi Pygame:
"Pygameèuna libreriamulti-
piattaformaprogettata per rendere
facile la scrittura di software
multimediali, come i giochi, in Python.
Pygame richiede il linguaggio Python
e la libreriamultimediale SDL. Può
anche fare uso di altre diverse librerie
molto note."

Si può installare Pygame
attraverso Synaptic come 'python-
game'. Fatelo ora inmodo che
possiamoandare avanti.

In primo luogo importiamo
Pygame (vedi sopra a destra).
Successivamente imposteremo
os.environ per far sì che la nostra
finestra sia centrata sul nostro
schermo.Dopodi che inizializzeremo
Pygame, poi imposteremo la finestra
Pygamea 800x600pixel e poi la
didascalia. Infine visualizzeremo la
schermata e andremo in un loopdi
attesa della pressione di un tasto sulla
tastiera o di un pulsante delmouse.
Lo schermoèunoggetto che
contiene qualunque cosa decidiamodi

infilarci. È chiamato superficie.
Pensate come se fosse unpezzo di
carta su cui disegneremo le cose.

Nonmolto eccitante,ma ègià un
inizio. Rendiamolo unpo'meno
noioso. Possiamo cambiare il colore
dello sfondo con unqualcosa dimeno
scuro. Ho trovato unprogrammadi
nome "colorname" che potete
installare tramiteUbuntu Software
Center. Questo vi permette di usare la
"ruota dei colori" per prendere il
colore che vi piace e vi darà i valori
RGBovveroRed, Green, Blue di quel
colore. Dobbiamousare i colori RGB
se non vogliamousare i colori
predefiniti che Pygame ci offre. Si
tratta di un programmaaccurato di
cui si dovrebbeprendere in
considerazione l'installazione.

Subito dopo le dichiarazioni
d'importazione aggiungete...

Background = 208, 202, 104

Questo imposterà la variabile
Background su un colore dorato.
Successivamente dopo la linea
pygame.display.set_caption,
aggiungete le seguenti linee...

screen.fill(Background)
pygame.display.update()

Il metodo screen.fill() imposterà il
colore a tutto ciò su cui passiamo
sopra. La linea successiva,
pygame.display.update(), in realtà
aggiorna i cambiamenti ai nostri
schermi.

Salvate questo con il nomedi
pygame1.py e andiamoavanti.

Oramostreremoalcuni testi sul
nostromodesto schermo.
Nuovamente iniziamo con l'importare
le nostri dichiarazioni e la variabile di
assegnazione di backgrounddel
nostro ultimoprogramma.

import pygame
from pygame.locals import *
import os
Background = 208, 202, 104

Ora, aggiungete una variabile
aggiuntiva per il colore di primopiano
della nostra font.

FontForeground = 255,255,255 #
White

Quindi aggiungeremonella
maggior parte del codice dal nostro
ultimoprogramma (mostrato a
destra).

#This is the Import
import pygame
from pygame.locals import *
import os
# This will make our game window centered in the screen
os.environ['SDL_VIDEO_CENTERED'] = '1'
# Initialize pygame
pygame.init()
#setup the screen
screen = pygame.display.set_mode((800, 600))
# Set the caption (title bar of the window)
pygame.display.set_caption('Pygame Test #1')
# display the screen and wait for an event
doloop = 1
while doloop:

if pygame.event.wait().type in (KEYDOWN,
MOUSEBUTTONDOWN):

break

http://www.pygame.org/
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PROGRAMMARE IN PYTHON - PARTE 15
Se lo si esegue adesso non è

cambiato niente visivamente dal
momento che abbiamoaggiunto la
definizione in primopiano .Ora dopo
la linea screen.fill() e primadel loop
del nostro codice, inserite le seguenti
linee:

font =
pygame.font.Font(None,27) text
= font.render('Here is some
text', True, FontForeground,
Background) textrect =
text.get_rect()
screen.blit(text,textrect)
pygame.display.update()

Andate avanti, salvate il
programma con il nomedi
pygame2.py ed eseguitelo. Nello
Schermo in alto a sinistra si dovrebbe
vedere il testo “Here is some text”.

Andiamoa scrivere alcuni comandi.
In primo luogo chiamiamo ilmetodo
Font e lo passiamoadue argomenti. Il
primoè il nomedella font che
desideriamousare e il secondo è la
dimensione della font. In questo
momento ci limiteremoausare 'None'
e lasciare che il sistema scelga un tipo
di carattere per noi e impostiamo la
dimensione del carattere a 27 punti.

Dopo abbiamo ilmetodo
font.render(). Questo ha quattro
argomenti. In ordine ci sono: i testi

che desideriamomostrare se
vogliamousare l'anti-aliasing (Vero in
questo caso), il colore del carattere in
primopiano e infine il colore del
carattere di sfondo.

La linea successiva (text.get_rect())
assegna unoggetto rettangolare che
useremoper inserire il testo sullo
schermo.Questa è una cosa
importante dalmomento che quasi
tutto il resto di cui ci occuperemoè
con i rettangoli (capirete di più in un
secondomomento). Poimuoviamo
(blit) il rettangolo sullo schermo. E
finalmente aggiorniamo lo schermo
per farmostrare il nostro testo. Cosa
vuol dire "blit" e perché diamine
dovrei fare qualcosa che suona così
strano? Il termine risale agli anni '70 e
veniva daXerox PARC (da cui
provienemolta della tecnologia
odierna). Il termine originale era
BitBLT che significa Bit (or Bitmap)
Block Transfer. Poi venne cambiato in
Blit (forse perché è più corto).
Praticamente stiamomuovendo la
nostra immagine o il nostro testo
sullo schermo.

Che fare se vogliamo che il testo
venga centrato sullo schermo invece
che sulla riga in alto dove ci vuole un
po' di tempoper vederlo? Tra la linea
text.get_rect() e screen.blit inserite le

seguenti due linee:

textRect.centerx =
screen.get_rect().centerx
textRect.centery =
screen.get_rect().centery

Adesso stiamo rilevando il centro
dell'oggetto schermo (ricordate,
superficie) nelle posizioni in pixel x e y
e stiamo impostando i punti centrali x
e y del nostro oggetto textRect a quei
valori.

Eseguite il programma.Ora il
nostro testo è centrato nella
superficie. Potete inoltremodificare il
testo usando (nel nostro semplice
codice) font.set_bold(True) e/o

font.set_italic(True) a destra dopo la
linea pygame.font.Font.

Ricordate, abbiamodiscusso
brevemente sull'impostazione 'None'
quando impostiamo il tipo di
carattere a un font generico.
Immaginiamodi voler utilizzare un
font più elaborato. Comehodetto
prima il pygame.font.Font()method
ha due argomenti. Il primo si riferisce
al percorso e al nomedel file della
font che vorremmousare, il secondo
fa riferimento alla dimensione del
carattere. A questo punto il problema
è il percorso. Come facciamoa sapere
il vero percorso e il nomedel file della
font che vorremmousare in un
qualunque sistema? Per fortuna

# This will make our game window centered in the screen
os.environ['SDL_VIDEO_CENTERED'] = '1'
# Initialize pygame
pygame.init()
# Setup the screen
screen = pygame.display.set_mode((800, 600))
# Set the caption (title bar of the window)
pygame.display.set_caption('Pygame Test #1')
screen.fill(Background)
pygame.display.update()

# Our Loop
doloop = 1
while doloop:

if pygame.event.wait().type in (KEYDOWN,
MOUSEBUTTONDOWN):

break
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Pygameha una funzione che ci pensa
per noi. Si chiamamatch_font. Ecco
qui un programma chemostrerà il
percorso e il nomedel file della font
(in questo caso) CourierNew.

import pygame
from pygame.locals import *
import os
print
pygame.font.match_font('Courie
r New')

Nelmio sistema il valore restituito
è
"/usr/share/fonts/truetype/msttcoref
onts/cour.ttf". Se però il font non
viene trovato il valore di ritorno è
“None”. Ammettendo il caso che la
font È stata trovata, allora possiamo
assegnare a una variabile il valore
restituito e di conseguenza possiamo
usare le seguenti attribuzioni.

courier =
pygame.font.match_font('Courie
r New') font =
pygame.font.Font(courier,27)

Cambiate la vostra ultima versione
del programma inserendoqueste due
linee e provate di nuovo. L'ultima
linea dice questo: usate un carattere
che voi SAPETE essere disponibile nel
computer dell'utente finale oppure
includetelo quandodistribuite il
vostro programmae codificate il

percorso e il nomedella font. Ci sono
altrimodi per fare la stessa cosa,ma
lo lascio capire a voi inmodo che
possiamoandare avanti.

Se il testo è bello, la grafica è però
migliore. Ho trovato un tutorial
veramente carino per Pygame scritto
da PeytonMcCollugh e hopensato di
prenderlo emodificarlo. Per questa
parte abbiamobisognodi iniziare con
una figura che simuoverà intorno la
nostra superficie. Questa figura è
nota come 'sprite'. UtilizzateGIMPo
qualche altro strumento per creare
una figura stilizzata. Niente di
fantastico, solo una generica figura
stilizzata. Si presume che stiate
usandoGIMP. Create una nuova
immagine, impostate le dimensioni di
altezza e larghezza a 50pixel e nelle
opzioni avanzate impostate il
riempimento su trasparente.
Utilizzate lo strumentomatita con un
pennello rotondo (03). Disegnate la
vostra piccola figura e salvatela come
stick.png nella stessa cartella che
avete usato per il codice. Ecco come
appare quellamia. Sono sicuro che voi
sapete fare dimeglio.

Lo so... non sono
un'artista. Tuttavia per i
nostri scopi basta.
Abbiamo salvato il file

come .png e abbiamo impostato lo
sfondo su trasparente inmodo che
venganomostrate solo le piccole
linee nere della nostra figura stilizzata
e nonuno sfondobianco odi un altro
colore.

Vediamoadesso cosa vogliamo
che il programma faccia. Vogliamo
mostrare una finestra di Pygame con
la nostra figura stilizzata in essa.
Vogliamo che la figura simuova
quandopremiamoqualunque freccia
direzionale (su, giù, destra, sinistra)
sempre che non siamo sul bordodello
schermoe la figura non si possa
muovere ulteriormente. Vorremo
uscire dal gioco quandopremiamo il
tasto “q”. Ora spostare lo sprite in giro
potrebbe sembrare facile e lo è,ma è
unpo' più difficile di quanto sembri
inizialmente. Iniziamo creandodue
rettangoli: uno per lo sprite stesso e
unodelle stesse dimensionima
bianco.Muoviamo lo sprite sulla

superficie per iniziare, poi quando
l'utente premeun tastomuoviamo il
rettangolo bianco sopra lo sprite
originale, rileviamo la nuova posizione
emuoviamonuovamente lo sprite
sulla superficie nella nuova posizione.
Più omenoquello che abbiamo fatto
l'ultima volta con il gioco
dell'alfabeto.Questo è tutto per
questo programma. Ci darà un'idea di
comemettere effettivamente un
elemento grafico sullo schermoe
muoverlo.

Quindi iniziamounnuovo
programmae lo chiamiamo
pygame4.py. Posizionatelo nella
cartella includes che abbiamousato
durante questo tutorial. Questa volta
utilizzeremouno sfondodi colore
verdementa, quindi i valori
dovrebbero essere 0, 255, 127 (vedi
sopra).

Successivamente creiamouna
classe che gestirà la nostra grafica o lo

import pygame
from pygame.locals import *
import os

Background = 0,255,127
os.environ['SDL_VIDEO_CENTERED'] = '1'
pygame.init()
screen = pygame.display.set_mode((800, 600))
pygame.display.set_caption('Pygame Example #4 - Sprite')
screen.fill(Background)

PROGRAMMARE IN PYTHON - PARTE 15
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sprite (èmostrato nella pagina
successiva in basso a sinistra).Mettete
questo parametro dopo le
importazioni.

Che cos'è tutto questo che sto
facendo? Cominciamo con la routine
__init__. Inizializziamo ilmodulo dello
sprite di Pygame con la linea
pygame.sprte.Sprite.__init__. Poi
impostiamo la superficie e la
chiamiamo schermo.Questo ci

permetterà di controllare se lo 'sprite'
va fuori dallo schermo.
Successivamente creiamoe
impostiamo la posizione della
variabile vuota oldsprite, che
manterrà la posizione del nostro
sprite. Ora carichiamo la nostra figura
stilizzata con la routine
pygame.image.load, indicandole il
nomedel file (e il percorso, se questo
non è nel percorso del programma).
Quindi acquisiamoun riferimento

(self.rect) allo sprite che imposti
automaticamente la larghezza e
l'altezza del rettangolo e imposti la
posizione x,y di quel rettangolo alla
posizione che abbiamopassato nella
routine.

La routine di aggiornamento
praticamente crea una copia dello
sprite, poi controlla se questo va fuori
dallo schermo. Se è così, rimanedov'è,
altrimenti la sua posizione viene
spostata di quel tanto che che gli

abbiamo indicato.

Ora, dopo la dichiarazione
screen.fill, inserite il codice riportato
nella pagina seguente (lato destro).

Qui creiamoun'istanza della
nostra classe di nome "character". Poi
muoviamo lo sprite. Creiamo lo sprite
rettangolare vuoto e riempiamolo
con il colore di sfondo. Aggiorniamo la
superficie e iniziamo il nostro ciclo.

Fino a quandoDoLoopè
equivalente a 1, effettuiamo il loop
attraverso il codice. Usiamo
pygame.event.get() per avere un
carattere dalla tastiera. Poi lo
verifichiamoa seconda del tipo di
evento. Se èQUIT, usciamo. Se è un
eventoKEYDOWNdi pygame lo
eseguiamo. Guardiamo il valore della
chiave restituita e la confrontiamo
con le costanti definite da Pygame.
Poi chiamiamo l'aggiornamento della
routine nella nostra classe. Notate qui
che stiamo semplicemente passando
una lista che contiene i numeri dei
pixel degli assi X e Ypermuovere il
personaggio. Lo cambiamodi 10 pixel
(positivo verso destra o sotto e
negativo verso sinistra o sopra). Se il
valore della chiave è uguale a “q”,
impostiamoDoLoop a 0 e usciamodal
loop. Dopo tutto questomuoviamo il
personaggio vuoto alla vecchia

class Sprite(pygame.sprite.Sprite):
def __init__(self, position):

pygame.sprite.Sprite.__init__(self)
# Save a copy of the screen's rectangle
self.screen = pygame.display.get_surface().get_rect()
# Create a variable to store the previous position of the sprite
self.oldsprite = (0, 0, 0, 0)
self.image = pygame.image.load('stick3.png')
self.rect = self.image.get_rect()
self.rect.x = position[0]
self.rect.y = position[1]

def update(self, amount):
# Make a copy of the current rectangle for use in erasing
self.oldsprite = self.rect
# Move the rectangle by the specified amount
self.rect = self.rect.move(amount)
# Check to see if we are off the screen
if self.rect.x < 0:

self.rect.x = 0
elif self.rect.x > (self.screen.width - self.rect.width):

self.rect.x = self.screen.width - self.rect.width
if self.rect.y < 0:

self.rect.y = 0
elif self.rect.y > (self.screen.height - self.rect.height):

self.rect.y = self.screen.height - self.rect.height

PROGRAMMARE IN PYTHON - PARTE 15
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posizione,muoviamo lo sprite nella
nuova posizione e comeultima cosa
aggiorniamo;ma in questo caso
aggiorniamo solo i due rettangoli
contenenti lo sprite vuoto e quello
attivo.Questo consente di
risparmiare una quantità enormedi
tempoedi elaborazione.

Come sempre l'intero codice è
raggiungibile al sito
www.thedesignatedgeek.como
all'indirizzo
http://fullcirclemagazine.pastebin.co
m/DvSpZbaj.

Si possono faremolte più cose con
Pygame. Consiglio di visitare il loro
sito e di guardare la pagina di
riferimento
(http://www.pygame.org/docs/ref/in
dex.html). In aggiunta potete dare
un'occhiata ai giochi che gli altri
hanno caricato.

La prossima volta scaveremopiù in
profondità su Pygame creandoun
gioco che proviene dalmio passato...
dalmio passatomolto LONTANO.

character = Sprite((screen.get_rect().x, screen.get_rect().y))
screen.blit(character.image, character.rect)

# Create a Surface the size of our character
blank = pygame.Surface((character.rect.width, character.rect.height))
blank.fill(Background)

pygame.display.update()
DoLoop = 1
while DoLoop:

for event in pygame.event.get():
if event.type == pygame.QUIT:

sys.exit()
# Check for movement
elif event.type == pygame.KEYDOWN:

if event.key == pygame.K_LEFT:
character.update([-10, 0])

elif event.key == pygame.K_UP:
character.update([0, -10])

elif event.key == pygame.K_RIGHT:
character.update([10, 0])

elif event.key == pygame.K_DOWN:
character.update([0, 10])

elif event.key == pygame.K_q:
DoLoop = 0

# Erase the old position by putting our blank Surface on it
screen.blit(blank, character.oldsprite)
# Draw the new position
screen.blit(character.image, character.rect)
# Update ONLY the modified areas of the screen
pygame.display.update([character.oldsprite, character.rect])

PROGRAMMARE IN PYTHON - PARTE 15

Greg Walters è il proprietario della
RainyDay Solutions, LLC, una società
di consulenza in Aurora, Colorado e
programma dal 1972. Ama cucinare,
fare escursioni, ascoltare musica e
passare il tempo con la sua famiglia.

http://www.thedesignatedgeek.com
http://www.pygame.org/docs/ref/index.html
http://fullcirclemagazine.pastebin.com/DvSpZbaj


full circle magazine #41 13 indice ^

HHOOWW--TTOO
Scritto da Lucas Westermann VViirrttuuaalliizzzzaazziioonnee PP.. 44 -- FFrreeeeBBSSDD

Q uestomese ho intenzione di
fare un passo ulteriore nel
regno dei sistemi ed
installare la nostra prima

'CLI' installer basato su sistemaUnix.
Installeremo FreeBSD 8.1 che potrete
scaricare da
http://www.freebsd.org/where.html.
Facendo clic sul link “[iso]” vi
collegherete ad un server FTP, dove
saranno presentate alcune opzioni per
le immagini. Potrete scaricare o il DVD
oppure i file "-discl.iso". L'immagine
'livefs' è destinata per il recovery e la
riparazione, non per l'installazione. Per
maggiori informazioni sulle differenti
opzioni dare un'occhiata qui:
http://www.freebsd.org/releases/8.1R/
announce.html.

Il requisitominimo è unamacchina
con 512MBdi RAMe 6GB di Hard Disk,
ma sentitevi liberi di cambiare
(aumentare omantenere come sopra i
requisiti minimi).

Passo 1

Una volta avviata lamacchina e
selezionato il corretto file ISO, verrete
salutati da FreeBSD bootloader.

Potrete lasciare scorrere il tempo o

digitare 1 per fare il boot dal CD.

Passo 2

Una volta che il programma nel CD
sarà stato caricato verrà chiesta una
regione geografica o nazione (fig. 1) e
la tipologia di tastiera (fig. 2).

Passo 3

Ora vi troverete nelmenù
principale (fig. 3). Se questa è la prima
volta che installate FreeBSD,
raccomandiamo di andare nelle opzioni
Standardma sarete liberi di scegliere
anche altro (dopotutto è un sistema
virtuale che può essere reinstallato
numerose volte).

Passo 4

Una volta scelto di installare la
versione Standard, apparirà un
messaggio che spiegherà 'fdisk' (fig. 4).
Dato che questa è unamacchina
virtuale e non c'è nient'altro, va bene
usare il comando “(A)ll”. Se volete
installarlo sullamacchina attuale
suggeriamo di eseguire i passaggi in
ordine per ambientarsi.

Il menù 'fdisk' come si vede in fig. 5
è grazioso ed autoesplicativo, una volta
che capirete le nozioni di base di fdisk.

http://www.freebsd.org/where.html
http://www.freebsd.org/releases/8.1R/announce.html
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VIRTUALIZZAZIONE - PARTE 4
Una volta completata questa

attività dovrete decidere quale
bootmanager vorrete installare. Se
FreeBSD è la vostra scelta personale, la
Standard è quella adatta e se farete
installazioni multiple sul disco, avrete la
necessità di scegliere tra “BootMgr” o
“None” (se avete già installato un boot
manager di altro tipo). Vedere fig. 6.

Quindi avrete bisogno di creare un
gruppo di partizioni BSD all'interno
della partizione 'fdisk' creata da voi.
Fondamentalmente dividerete le
partizioni in parti del sistema BSD,
l'opzione 'Auto' è adatta in quasi tutti i
casi, ameno che riteniate di avere
bisogno una parte extra/non aver
bisogno di una parte.

Inoltre provandolo su unamacchina
virtuale èmeglio che pasticciare
attorno ad un vero sistema.

Passo 5

Adesso potrete scegliere quale
pacchetto installare (fig. 7). Di solito si
sceglie 'Custom', selezionare Base,
kernels, dict, doc, docuser, games, man,
catman e le porte (vedere fig. 8). Una
volta scelti i pacchetti da installare
avrete bisogno di selezionare dove

installarli (fig. 9). Il CD va bene se si
utilizza il 'disc1' o le ISO 'dvd1' ed
avrete bisogno di usare l'opzione FTP
per l'immagine 'bootonly'. Inoltre se
volete avere i pacchetti più aggiornati
potrete usare anche le opzioni FTP. Se
scegliete le opzioni FTP dovrete
abilitare la rete e selezionare un sito
FTP (le istruzioni potranno essere
trovate nel link al manuale in fondo).
Per le successive opzioni potrete
scegliere “No” ameno che prevediate
di utilizzare lamacchina virtuale come
un server, in questo caso dovrete
selezionare i servizi che vorrete. Alla
schermata dove vi verrà chiesto se
volete aggiungere un utente,
selezionate “yes” (fig. 10). Per primo
dovrete creare un gruppo per i vostri
utenti (potrete uscire anche usando
solo “user” come gruppo,ma si
preferisce avere il nome dell'utente
come gruppo principale). Quando
avrete fatto, dovreste notare qualcosa
di simile alla fig. 11. Una volta che il
gruppo è stato creato potrete creare
un utente (fig. 12) usando il vostro
username, il gruppo verrà creato nella
finetra “group”; scegliere una
password, date il vostro nome e
aggiungere “users” ai membri del
gruppo. Si potrebbe anche desiderare
di aggiungere i vostri utenti al gruppo
“wheel” se vorrete installare sudo.

Una volta che avrete completato
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questo passo potrete scegliere se
volete installare qualsiasi altro
pacchetto extra e vi verrà richiesta una
password per l'account root.

Passo 6

Controllare il manuale per le
istruzioni sui pacchetti installati e
tenersi aggiornati sull'argomento!

Mi auguro abbiate trovato questo
articolo utile e che abbiate avuto
interesse in FreeBSD. Se avete qualcosa
in comune conme, allora sarete
incuriositi da come venirne fuori. Se
avrete qualsiasi domanda, problemi o
suggerimenti potrete inviarmi un email
a lswest34@gmail.com. Per favore
mettete “virtualization” o “FCM” nella
linea oggetto così che io non trascuri le
email.

Ulteriori informazioni

PC-BSD (Una distribuzione
FreeBSD-based con un installer
grafico e un ambiente desktop pre-
configurato).
http://www.pcbsd.org/

Manuale di FreeBSD:
http://www.freebsd.org/doc/en_US
.ISO8859-
1/books/handbook/index.html

VIRTUALIZZAZIONE - PARTE 4

Lucas ha imparato tutto quello che
sa distruggendo ripetutamente il suo
sistema, avendo nessun'altra
alternativa che scoprire come
ripararlo. Potrete scrivere un email a
Lucas a: lswest34@gmail.com.

mailto:lswest34@gmail.com
http://www.pcbsd.org/
http://www.freebsd.org/doc/en_US.ISO8859-1/books/handbook/index.html
mailto:lswest34@gmail.com
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HHOOWW--TTOO
Scritto da David W. Maudsley TTeenneerree iinn ppiieeddii uunn''aattttiivviittàà ccoonn UUbbuunnttuu

I l mio ufficio casalingo nel 2001
aveva ciò che ora ritengo una
configurazione hardware
primitiva per una piccola

azienda. Un Dell Inspiron 2600
(molto vecchio ora) con Windows
Xp Home, un ancor più vecchio Dell
Latitude in cui vi era un Windows
Me penosamente fastidioso che mi
portavo in giro, assieme ad una
varietà di chiavi usb da 32MB e CD-
ROM per il backup.

Usavo Microsoft Office (penso di
aver usato Office 2000 con ME e
Office Xp con la macchina Xp) per
tutto - Excel per la contabilità,
insieme a Word e Notepad per le
mie note e documenti. Per le foto
usavo una vecchia versione di
Adobe Photoshop Elements, ogni
volta che riuscivo a spostare le foto
dalla mia macchina fotografica al
Dell Inspiron 2600. I prodotti

antivirus che usavo erano delle
versioni commerciali economiche,
fino a quando non ho potuto più
permettermele e sono passato
all'uso di quelli gratis.

Essendo un'impresa individuale
nel business delle riparazioni dei
computer e principalmente
aggiustando computer con
Windows e le loro reti, dovevo
lavorare in economia e
odiavo gli upgrade. Tra
la tenuta della
contabilità ed il tenere
il computer aggiornato
con gli update di
Windows e le
definizioni antivirus, il
tempo speso in ufficio
era considerevole. Le
cose non erano
efficienti ed io
occasionalmente
perdevo dei file che
dovevano essere
salvati in sicurezza.
Nessuno script o
promemoria per
aiutarmi, solo note su
carta per ricordarmi dei
compiti richiesti. Non

avevo la pazienza di scrivere script
.bat in DOS.

Nell'autunno del 2006 iniziai a
sperimentare Ubuntu Edgy Eft
(6.10), poi passai per Feisty Fawn e
Gutsy Gibbon fino a Hardy Heron
(8.04). Migrai totalmente da
Windows Xp a Hardy Heron come
piattaforma principale per il lavoro,
ed usavo un notebook ed un server

in quel periodo. Un Dell Mini-9
aveva rimpiazzato il computer, ora
riciclato, con Windows Me. Nel Dell
Mini-9 sperimentai con Ubuntu
Intrepid Ibex e Karmic Koala per un
po'.

Oggi uso un Dell Inspiron E1505
con Ubuntu 10.04 (Lucid Lynx)
Desktop per il mio netbook
d'ufficio, una white box con Ubuntu

“ Usavo Microsoft
Office per tutto...
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TENERE IN PIEDI UN'ATTIVITÀ CON UBUNTU
10.04 Server come server di rete e
un netbook Dell Mini-9 con Ubuntu
10.04 Netbook Remix per le visite
ai miei clienti. Con me porto anche
dei live CD di Ubuntu e delle
pendrive per diagnosticare e
risolvere i computer con Windows,
specialmente per sistemare le

infezioni di malware. Il Dell
Mini-9 è particolarmente buono per
accedere alle stampanti delle altre
persone e per tracciarne le reti.

Ho scritto numerosi script
usando gedit. Uno dei più
importanti è uno script Bash di
scelta multipla delle directory che
avvia la mia sessione giornaliera
con OpenOffice.org o GIMP. Li uso
per aggiornare le fatture dei clienti
e le configurazioni, fare dei backup,
aggiornare i calendari su pagine
web, modificare foto e lanciare
trasferimenti ftp verso i miei siti
web. Molti dei compiti che mi
facevano perdere tempo nei
computer Windows non ci sono più.
Gli
aggiornamenti
per il computer
usando Ubuntu
sono diventati
dei meri processi
in background.

Un grande foglio di calcolo di
Calc, con numerosi fogli di lavoro, è
usato per la contabilità. Poiché tutti
e tre i computer Ubuntu sono
collegati in rete, uno script di
backup fa buon uso di rsync per
sincronizzare i miei file tra loro alla
fine della giornata lavorativa. Il Dell
Mini-9 è pronto con i file necessari
quando lascio casa.

I 'Cron jobs' mandano degli
avvisi ad una pagina di testo nel
mio desktop per mettermi a
conoscenza delle tante attività di
cui devo tener traccia per il mio
business come tasse, pagamenti
con le carte di credito, fatture,
inventario o aggiornamento delle
pagine. Una tipica lista crontab per
il giorno 26 del mese è:

30 8 26 * * /bin/date >>
Desktop/reminders ; /bin/echo
"Credit Card Payments Due" >>
Desktop/reminders

Tre chiavi usb
da 2GB cambiate
ogni 15 giorni
vengono usate
come copie
esterne di
sicurezza di
emergenza, ed
una di queste è

sempre posta nella mia cassetta di
sicurezza. Uso anche un hard disk
portatile USB da 60GB per un
backup immediato dal notebook di
lavoro - facendo in modo che la loro
sicurezza non sia messa in
discussione.

La mia attuale macchina
fotografica digitale è una Nikon
Coolpix con una SD card da 4GB che
entra in uno slot dei computer Dell,
quindi posso lavorare con le foto
della macchina in entrambi i
computer mentre sono fuori.

I costi ordinari dell'ufficio ora
sono maggiormente dovuti alla
carta per stampare, alle cartucce di
inchiostro, alla rara sostituzione
della batteria e all'ordinario
acquisto di CD_R e chiavi di
memoria per il backup dei clienti ed
i live CD di Ubuntu. L'acquisto dei
software è storia del passato,
sostituita con una donazione
occasionale ai progetti software.

Come probabilmente avrete
indovinato, sono un settantunenne
felice nel mio attuale ambiente di
lavoro basato su Ubuntu!“ I Cron jobs mandano

degli avvisi ad una
pagina di testo sul
mio desktop...
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HHOOWW--TTOO
Scritto da Ronnie Tucker SSccrriivveerree ppeerr FFuullll CCiirrccllee MMaaggaazziinnee

Guide
L'unica regolaper scrivereunarticolo

èchedeveessere comunquecollegato
adUbuntuoadunadellemolte
derivatediUbuntu (Kubuntu,Xubuntu,
Lubuntuecc). Scrivete il vostroarticolo
conqualunquesoftware scegliete.
Vorrei raccomandareOpenOffice,ma
CORTESEMENTECONTROLLATE
L'ORTOGRAFIAELAGRAMMATICA!

Scrittura
Vipreghiamodi indicarenel vostro

articolodovevorreste chevenisse
posizionataun'immagine inparticolare.
Per favorenonmettete immagini
incorporatenel vostrodocumento
OpenOffice.

Immagini
Le immagini dovrebberoessere in

formatoJPGconunabassa
compressione.

Riguardo ledimensioni
dell'immagine: seaveteundubbio
inviateci l'illustrazioneapiene
dimensioni enoiprovvederemoascalare
l'immagine.

Se state scrivendouna recensione
per cortesia seguite le lineeguida che
sonomostratequi.

Perunapiùdettagliata listadelle
regole stilisticheepergli errori più
comuni si pregadi fare riferimento
all'indirizzo:
https://wiki.ubuntu.com/UbuntuMagazi
ne/Style - Inbreve:OrtografiaUS, niente
parole combinate (es: l33t) eniente
faccine.

Quandosietepronti apresentare il
vostroarticoloper favore inviatecelo
all'indirizzoemail:
articles@fullcirclemagazine.org

Senonsi è capaci di scrivereun
articolomavi affacciatenei Forumdi
Ubuntu, inviateci interessanti argomenti
chepotremmostampare.

Scrittori non-inglesi
Se la vostra linguanativanonè

l'inglesenonvi preoccupate. Scrivete
l'articoloeun revisoredibozze lo
leggeràper voi e correggeràqualunque
erroregrammaticaleeortografico.Non
solo, stateaiutando ilmagazinee la
comunità,manoi vi aiuteremoa
migliorare il vostro inglese!

RECENSIONI

Giochi/Applicazioni
Mentre scrivete recensioni riguardanti i Giochi/Applicazioni per
favore siate chiari nello scrivere:
• titolodelgioco
• chi ha creato il gioco
• seègratisoapagamento
• dove lo si può trovare (linkdownload/URLdellahomepage)
• seèungioconativoperLinuxoaveteusatoWine
• il vostrogiudizio conunmassimodi cinque
• unsommario conpunti positivi enegativi

Hardware
Mentre scrivete una recensione riguardante l'hardware per favore
siate chiari nello scrivere:
• marcaemodellodell'hardware
• inquale categoria vorreste inserirequestohardware
• eventuali difetti che si potrebbero incontraredurante l'utilizzo
dell'hardware
• seè facile fare inmodoche l'hardware lavori conLinux
• seènecessarioaverbisognodiusaredriverWindows
• il vostrogiudizio conunmassimodi cinque

Nonbisogna essere esperti per scrivere un
articolo - scrivete una recensione che riguarda i
giochi, le applicazioni e l'hardware che usate tutti
i giorni.

https://wiki.ubuntu.com/UbuntuMagazine/Style
articles@fullcirclemagazine.org
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LLAA MMIIAA SSTTOORRIIAA
Scritto da Bernd Wetzel

M iamoglie è una
fotografa professionista
che lavora
principalmente nelle

scuole. Visita le scuole per raffigurare
le classi e ogni ragazza e ragazzo in una
classe.Madato cheodia i computer ha
svolto finora tutti i suoi lavori senza
l'ausilio dei pc.

Con il tempoperò èdiventato più
difficile fare delle foto analogiche
professionali, così finalmente ha deciso
di passare alla fotografia digitale nel
mesedi aprile di quest'anno. Avete
ragione se pensate chequesto non sia
possibile senza un computer.

Ma comepuòunprincipiante senza
conoscenza sui computer sapere come
gestire rapidamente le seguenti
operazioni?

• Maneggiare centinaia di foto al
giorno.

• Trasferire le foto dallamacchinetta
fotografica (solitamente la schedaCF
viene riempita durante lamattina a
scuola) al PC.

• Selezionare le immagini da elaborare.

• Organizzare e raggruppare tutte le
immagini appartenenti ad una classe.

• Ritoccare le immagini, se necessario.

• Trasferire le immagini (formato
speciale creato dal softwareWindows
e sviluppato dal laboratorio di
fotografia) a undispositivomobile
(solitamente pennettaUSBperchè è
più veloce e facile che scrivere su unCD
oDVD), che sarà inviato a un
laboratorio di fotografia.

• Creare e stampare le richieste per il
laboratorio.

• Preparare a pulire le schedeCFper le
prossime lezioni.

• Mantenere l'archivio fotografico
aggiornato (specialmente per richieste
future).

• Effettuare backupdelle foto edei
dati degli ordini.

• Avere conversazioni via email con i
clienti, scuole e laboratori fotografici.

La risposta è:Ubuntu

Per essere più precisi Ubuntu, GIMP,
Evolution, qualche applicazione
personale eVirtualBox.

So chemolti fotografi usanounMac
ounPCWindows insiemeAdobe
Photoshopmadaquandoho lavorato
nelmio tempo libero per anni con
Ubuntu hodeciso di vedere se, con le
sue applicazioni, poteva soddisfare le
esigenze dimiamoglie inerenti la
fotografia. Dopo aver trovato
l'hardware appropriato, ho installato
Ubuntu 8.10 senza alcun problema sul
suo nuovo computer e ho iniziato a
sviluppare alcune applicazioni GTK2per

permettere amiamoglie di focalizzarsi
sulle sue attività principali.

L'immagine qui sotto è un collage
grafico delle nuoveprocedure guidate
che hopreparato e chemiamoglie ora
usa quotidianamente nel suo lavoro
digitale.

Più di un semestre dopo,mia
moglie è ancora contenta della nostra
decisione di iniziare la sua 'vita digitale'
conUbuntu.

E adoro quandomiamoglie è felice!
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LLAA MMIIAA SSTTOORRIIAA
Scritto da Jesse Avilés

HoavutoUbuntu su un computer
vecchio di 8 anni, che èmorto due
settimane fa e su un sistemaDell con
Ubuntu pre-installato che ho comprato
un anno fa amia figlia. Sino a quel
momento avevoUbuntu installato sul
computer dimiamadre, dimio suocero
e su tre di poco costo che sono stati
dati a una chiesa nonchè sui pc di tre
collaboratori. Tutti loro usano
attualmenteUbuntu e imiei
collaboratori lo aggiorneranno alla
versione 10.04.Molti di loro hanno
cambiato a causa blocchi dei loro
computer dovuti a virus informatici
nonostante avessero pagato per avere
un antivirus. Nongli è piaciuto il fatto di
aver pagato per un "software di
protezione" che li ha delusi. Alcuni di
loro hanno ricevuto consigli riguardo
l'aggiornamentodei loro hardware e
SO (ad una nuova versione recente di
Windows)ma a loro nonèpiaciuto il
costo per "l'aggiornamento".

Dopo aver visto che ero capace di
salvare i dati del computer di altre
persone conunCDUbuntu Live, che
Ubuntu noneramolto diverso da
Windows e chedà la possibilità di
aprire i loro documentiMSOffice,
hannodeciso ( con unapiccola spinta

da partemia) di provareUbuntu.
Quindi sono tornati a casa con i loro
"nuovi" computer capaci di fare ciò che
loro erano soliti fare dopo aver
installato i 'restricted repositories'. Ho
inoltre suggerito che se loro avessero
deciso di adottareUbuntu, avrebbero
dovuto pensare di acquistare i codecs
Fluendo (l'ho fatto). Unodi loro è
tornato indietro suWindowsdoponon
essere stato capace di aprire un file
Publisher (ho installato Scribus e le
avevo fatto un corso accelerato
sull'uso). Tuttavia il suo computer è
tornato ora nellemiemani per
installareUbuntu dopo cheVista ha
deciso di nonpartire più. Nonostante
questo faccio l'installazionedei
'restricted repositories'; lo faccio per
dare a questa gente la possibilità di
imparare il sistemaedi amarlo. Per i
computer che eranodestinati alla
chiesa hopreso il codecs Fluendo (ho
comprato io una copia per loro) a causa
della loro attività nonpropriamente di
tipo business.Questomi porta allamia
attuale sfida.

La chiesa vorrebbe aprire un'aula
computer per richiamare i ragazzi dalle
strade, inoltre offre accesso internet e
computer ad alcuni dei loro

componenti.Mi hanno chiesto di
aiutarli con questa attività quando
l'aula computer è piena.Ora, io sono
solo uno che ha l'hobby del computer e
faccio ilmicrobiologo che lavora per
proteggere l'ambiente. Ho imparato ad
usareUbuntu e Linux visitando forume
leggendo articoli comequelli nel vostro
magazine. Non sono completamente
sicuro su come implementare un
ambiente di lavoro. Cosa intendoper
ambiente di lavoro? Ecco qui una lista:
• Server che funzionerà comeun file
server, punto d'accesso internet, server
per la stampa via internet, database e
mail server (con unaGUI, per favore).
• Stampanti e scanner via internet. Le
stampanti via internet dovrannoessere
unqualcosa tipoXeroxDocuments
Centers (più probabile dalmomento
cheHPè l'unicamarca con cui ho avuto
più successo, anche se le stampanti che
houtilizzato sonoquelle di "piccole"
dimensioni. Ora hounaHPPhotosmart
Premium).
• Fax
• Desktop conpassworddi protezione
per accedere al server
• Accesso remoto alle email (webmail)
• Backup, (se possibile) automatizzato

Ho letto l'articolo riguardante

l'avvio di un server LAMPehouna
moltitudine di libri che parlano
dell'argomentomanon sono stato
capace di comprendere comemettere
insieme tutto il sistema. Ritengo che
Ubuntu sia una buona alternativa per
piccoli business. Ha un software office
(OpenOffice), un client-email
abbastanza capiente (Evolution), un
browser affidabile (Firefox), un editor
fotografie sofisticato (GIMP), un
lettore PDF, un software 2DCAD
(QGIS), un'enorme libreria di software
liberi, funziona su hardware più scarni e
snelli e stampa inmaniera nativa in PDF
daogni programma.Non sono stato
capace di trovare un soddisfacente
programmadi contabilità aziendale. So
chedovrebbe essere là fuorima è solo
che nonho trovato una applicazione
che colpisse lamia fantasia. Housato
precedentementeGnuCash e l'ho
trovato utile per lemie finanze
personali.

[Note dell'editore: Se qualcuno
volesse aiutare con informazioni
riguardo l'idea del business di Jenne,
per favore inviateci il vostro articolo a
articles@fullcirclemagazine.org]

articles@fullcirclemagazine.org
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LLAA MMIIAA OOPPIINNIIOONNEE
Scritto da Robin Catling UUbbuunnttuu 1100..0044

È
solo un'altra disputa per la
licenza libera o una
coraggiosa presa di
posizione contro l'abuso di

monopolio da parte dello Sherman
Act?

L'argomentazione del ricorso
anti-trust della compagnia Nero si
basa su un accordo con il
dipartimento di giustizia
statunitense che definisce le
condizioni alle licenze dei codec
audio-video per evitare eventuali
indagini antitrust:

1) MPEG-LA vorrebbe ingaggiare

esperti indipendenti per garantire
che solo i brevetti essenziali su 53
siano iscritti nel pool di MPEG-2. L'
'esperto' tuttavia:
• ha contribuito a formare la MPEG-
LA
• ha contribuito a stipulare il primo
accordo di licenza della MPEG-LA
• ha risposto alle domande sui
brevetti a nome della MPEG-LA e ha
partecipato a riunioni di lavoro e di
regolamentazione per conto della
MPEG-LA
• ha testimoniato davanti al
Congresso degli Stati Uniti a nome
della MPEG-LA
• è stato nominato sul sito web
MPEG-LA come "consulente
statunitense per il brevetto della
MPEG-LA"

2) Gli esperti indipendenti

vorrebbero eliminare i brevetti non
essenziali dalla raccolta:
• Nero sostiene inoltre che la
MPEG-LA ha illegittimamente
esteso l'insieme di brevetti MPEG-2
aggiungendo quelli non essenziali.
• l'esperto non-indipendente ha
aggiunto circa 800 licenze
all'insieme estendendone la durata
rispetto alla scadenza degli originali
53.
• i pool della MPEG-4 Visual e della
AVC contengono ora
rispettivamente più di 1000 e 1300
brevetti.

3) Il termine di licenza dovrebbe
essere "equo, ragionevole e non
discriminatorio". Nero sostiene che
la MPEG-LA:
• ha "formulato e imposto i termini
di licenza che sono inique,

irragionevoli e discriminatorie",
facendo pagare i diritti diversi per i
licenziatari per la stessa licenza
MPEG-2 senza fare alcun
aggiustamento verso il basso in
linea con la diminuzione "rapida e
drammatica" dei costi di
implementazione dello standard
MPEG-2.
• raccoglie i diritti per lo stesso
dispositivo più volte (hardware
interno, software, monitor, ecc)
e non è riuscito a "comunicare le
sue politiche anche a tutti i
licenziatari". Ad esempio il
software di prova (che Nero
promuove fortemente nel suo
settore), è stato escluso dalla
licenza finché MPEG-LA invertendo
la rotta ha richiesto i diritti nel
2004 a dispetto delle licenze
esistenti.

“Nero AG ha depositato

una causa anti-trust

contro la MPEG LA. La

società tecnologica

tedesca sostiene che

l'organismo di licenza

ha abusato del suo

potere di monopolio e

che non ha rispettato

gli accordi stipulati con

il Dipartimento di

giustizia statunitense.

vs
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LA MIA OPINIONE

Di conseguenza Nero sostiene
che la MPEG-LA possiede il 100%
del mercato da quando ogni
dispositivo o software relativo ai
media ha bisogno di una licenza. Il
valore dei prodotti MPEG-2 da solo,
secondo la stessa MPEG-LA, ha
superato il mezzo trilione di dollari
nel 2006.

"In sintesi la condotta barbara e

abusiva da parte della MPEG-LA ha

causato un danno anti-trust per

l'innovazione, per la concorrenza e

per i consumatori nei mercati

pertinenti alla tecnologia".

Il consulente legale della MPEG-
LA ha respinto questa come una
disputa comune per il pagamento
delle licenze con un licenziatario.

Significato

Alla base di questo caso legale
vi è la questione del controllo dei
video sul web. La MPEG-LA viene
ritratta come lo 'scagnozzo
mafioso' della lobby a favore di
Apple/H.264 contro la quale Nero
sta cercando di dimostrare l'azione
di soffocamento dell'innovazione e
che effettivamente estorce entrate
indebite mediante una soluzione di

monopolio.

La Sherman Anti-Trust Act risale
al 19° secolo ed ha una storia
movimentata in tribunale, in gran
parte perché i monopolisti sono
sempre presunte entità aziendali
massicce - con costosi uffici legali e
tasche profonde. L'onere della
prova si è spesso rovesciato sui
tecnicismi giuridici. L'amore
dell'America per il capitalismo del
mercato libero ha sempre pesato
fortemente sulla riluttanza della
giustizia ad essere vista come un
freno per il successo
imprenditoriale, soprattutto la
Suprema Corte.

Nero ha fatto una cosa buona
ma i risultati saranno scarsi o
lontani nel tempo.

Fonte delle news:OSNews.com
http://www.osnews.com/story/233
46/Nero_Files_Antitrust_Case_Agai
nst_MPEG-LA

Sondaggio Full Circle
2010

ULTIMI GIORNI!

Eccoci a Full Circle, stiamo
costantemente provando a
migliorare le cose e le vostre
iniziative in tutti gli aspetti del Full
Circle magazine sono le benvenute.
L'anno scorso abbiamo svolto un
sondaggio che fu molto popolare (e
utile) e ci piacerebbe rifarlo
nuovamente quest'anno
consentendoci di sapere
se/cosa/come abbiamo migliorato,
o no!

Per favore dedicate alcuni minuti
per compilare il nostro sondaggio:
http://goo.gl/xMP0

Il futuro di Full Circle è
nelle vostre mani!

I risultati del sondaggio saranno
pubblicati nel prossimo numero di
FCM. Il sondaggio terminerà il 30
Settembre 2010.

http://goo.gl/xMP0
http://www.osnews.com/story/23346/Nero_Files_Antitrust_Case_Against_MPEG-LA
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full circle magazine #41 24 indice ^

RREECCEENNSSIIOONNEE
Scritto da Lucas Westermann TTuuxxGGuuiittaarr

D a quandoho iniziato ilmio
anno sabbatico, ho
suonato sempre più la
chitarra, fino al punto di

suonarla inmedia 2 ore al giorno.Mi
capita spesso di suonaremusica senza
tablature, senza lemie raccolte di
spartiti o senza i videodi YouTube,ma
non appena ho cominciato a suonare di
più e a scrivere gli spartiti in gedit, in
vim, sulla carta, ecc., ciò si è rivelato un
processo lento e noioso. In quel
momento hodeciso di provare
TuxGuitar per scrivere veri spartiti con
tablature, note, battute alminuto,
testi, ecc. È unprogramma
estremamente potente (simile aGuitar
TabPro 5o aPowerTabEditor, per
chiunque li abbia usati). È anche
compatibile con i file Guitar TabPro
(probabilmente anche con i file di
PowerTabEditor,manonne avevo a
disposizioneper verificare).

Quello chemi piace del programma
è che l'interfaccia è abbastanza lineare
(a patto che si abbia familiarità con la
notazionemusicale) e i suggerimenti
fannounbuon lavoro di spiegazione
riguardo alcuneopzioni non chiare.
Permette anche lamodifica, il cambio
di tonalità, la riscrittura e la

trasposizionedi canzoni con estrema
facilità e conpochi clic dimouse.
Supporta inoltre più voci (per esempio
una voce per la chitarra elettrica, una
per la batteria e così via), che possono
essere invertite tra loro utilizzando
l'elencodegli strumenti e delle voci in
fondo allo schermo. L'inserimentodegli
accordi è particolarmente piacevole,
poiché èpossibile aggiungere tablature
per nomeoper la posizionedelle dita e
l'inserimentodell'accordo lo fa
apparire sopra la battuta (com'è giusto
che sia),ma aggiunge anche la forma
dell'accordonella tablatura sotto le
note.Questa funzione è utile
soprattutto se si sta cercandodi
utilizzare formedi accordo comebase
per lemelodie e si vuole forzare
l'utilizzatore a pensare "questo è un
accordoCadd9madevi suonare solo
queste corde". Per esempio, se si
aggiunge l'accordo al di sopra della
battuta, stai pensando "Accordo
Cadd9" , poi si elimina l'accordonella
tablatura (o solo alcune stringhe) e lo si
allarga comeè richiesto dallamelodia.
Così facendo si sta rendendo il
processo naturale e questo dovrebbe
migliorare il vostrometododi fare
musica. Inoltre TuxGuitar è disponibile
perWindows il che èbello se fai parte

di una band conutenti non-Linux o se si
ha l'avviomultiplo e si vuole essere in
gradodimodificare gli spartiti con
entrambi i sistemi operativi.

Ci sono, naturalmente, alcuni
aspetti del programma chenon
funzionanoperfettamente o che
causanoproblemi. Unodi questi è
l'uscita audio per le tracce strumentali.
Nonhoprovato TuxGuitar suUbuntu
conPulseaudioma so che inArch sia
conALSA sia conPulseAudio, non viene
riprodotto alcun suono se unqualsiasi

programma sta già usandogli
altoparlanti quando si è fatto partire
l'applicazione.Questo significa che è
necessariomettere in pausa o fermare
la riproduzionedimusica, video e
qualunque altra cosa e riavviare il
programma. Inoltre non riscontro
somiglianza tra il suonodello
strumento riprodotto conquello reale,
maquesto è comuneper qualsiasi
programmadi partitura che io sappia.
Un altro problema che honotato è che
se si stampa la partitura, è spesso
estremamente debole e difficile da
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RECENSIONE - TUXGUITAR
leggere (Sia note sia le tablature),ma ci
sonoopzioni che si possono cambiare
per cercare di ottenere una copia
migliore.Questo problema si evidenzia
particolarmente quando si stampa su
PDF. Si puòprovare a cambiare il font
predefinito e la sua dimensionema si
ottiene soltanto che la tablatura sia
allungata verticalmente e scorra in una
nuova pagina.

In generale trovo che TuxGuitar sia
unottimoprogrammapermusicisti per
spartiti o per scrivere le proprie
canzoni. È anchemolto utile per
l'apprendimento e la praticamusicale
delle canzoni che vi piaccionooper
fare alcuni azioni inmodonaturale.
Spero che altre persone trovino questo
programmautile come lo è stato per
me, specialmente i novizi di uno

strumentomusicale che vogliono le
note allineate con le tablature o che
vogliono comprenderemeglio
tablature e notazionemusicale.

Voto: 4.5 / 5

Pro:
• Interfaccia utente simile a software
proprietario.
• Compatibile con i file di Guitar Pro
5.
• Tracce multiple.
• Inserimento accordi.

Contro:
• Uscita audio fastidiosa, tracce
audio non proprio all'altezza.
• Stampe difficili da leggere con le
impostazioni predefinite.
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IINNTTEERRVVIISSTTAA AAII MMOOTTUU JJuulliieenn LLaavveerrggnneePrelevato da behindthecircle.org

Behind MOTU è un sito che
propone interviste a persone
conosciute come "Master of the
Universe" (MOTU). Sono una
squadra di volontari che ha lo
scopo di gestire i pacchetti
all'interno dei repository
Universe e Multiverse.

Età: 26
Luogo: Parigi,
Francia
Nick IRC: gilir

Daquanto
tempoutilizzi

Linux e quale è stata la tua prima
distribuzione?
Lamia primadistribuzione è stata
Mandriva nel 2004maho iniziato ad
usare veramente Linux per la prima
volta conUbuntu 5.04

Daquanto tempoutilizzi Ubuntu?
DallaHoary (5.04), è stata la prima
distribuzione che houtilizzato a
tempopieno. Da allora ho usato
Ubuntu e in qualche periodo ho
utilizzatoDebian Sid.

Quando e come sei stato coinvolto
nel teamdeiMOTU?
Ho iniziato durante il ciclo di Edgy,
riportandodei bug e facendounpo' di

test. Ho cominciato senza particolari
conoscenze, nessuna abilità nella
programmazione edun terribile
Inglese (che è ancora unproblema,ma
èmigliorato).

Cosa ti ha aiutato ad apprendere il
packaging e come lavorano i teamdi
Ubuntu?
Principalmente le documentazioni,
DebianReference, Debian Policy e gli
“HOW-TO” per tutti gli altri strumenti
(cdbs, quilt, dh7, python-support...).
Ho anche imparato da tutti imiei
sponsor, sia inDebian sia inUbuntu.

Qual è la parte che preferisci del
lavoro che svolgi con iMotu?
Nonnehouna favorita. Quando
lavoro troppo aduna parte passo a
lavorare ad un' altra, così ho sempre
qualcosa di divertente da fare.

Che consiglio daresti a chi vorrebbe
aiutare iMotu?
Non iniziate con unnuovopacchetto.
Si impara di più e più velocemente
lavorando sui pacchetti esistenti e su
questi c'è parecchio da fare. È anche
unottimomodoper trovare futuri
sponsor per i nuovi pacchetti che si
vorranno includere.

Sei coinvolto in qualche gruppo
locale di Linux/Ubuntu?
Unpo' con il LoCoTeam francese,
installandoUbuntu per i nuovi utenti
durantemanifestazioni a Parigi. A
volte è simpatico parlare con gli utenti
per ascoltare i loro problemi e le loro
aspettative.

Su cosa ti concentrerai nei progetti
Karmic eKarmic+1?
Per Karmic ho tenuto sott'occhio
alcuni pacchetti che provo a

mantenere (awn, ogmrip, conduit).
Per Lynx avrò più tempo a
disposizione per sincronizzare dei
pacchetti daDebian, per introdurre
nuovomateriale e lavorare su
Lubuntu più di quanto abbia fatto per
Karmic.

Cosa fai nel tuo tempo libero?
Nonhomolto tempooltre ilmio
primo lavoro e il lavoro conUbuntu,
maquandone trovo unpo'mi piace
guardare filme viaggiare.

http://behindthecircle.org
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RRiiccaarrddoo PPéérreezz
Ci puoi parlare un po' di te e della
lingua in cui contribuisci a
tradurre Ubuntu?

Ciao! Sono Ricardo Pérez, ho 35
anni e sono un insegnate di
informatica in una scuola superiore
nel sud della Spagna, nella regione
dell'Andalusia. Per alcuni anni sono
stato l'amministratore del Team di
traduzione di Ubuntu in Spagnolo e
uno dei suoi traduttori. Lo spagnolo
è una delle lingue più parlate al
mondo e su Internet - solo l'Inglese
fa meglio. Ci sono anche moltissimi
utenti che parlano Spagnolo e che
utilizzano Ubuntu.

Come e quando sei diventato un
traduttore di Ubuntu?

Ho iniziato virtualmente nello
stesso periodo in cui è nata
Rosetta. Sto parlando della fine
2005. Mi è sempre piaciuto tradurre
testi tecnici in Spagnolo e il mio
lavoro come insegnante me lo ha
permesso. Per esempio, alcuni anni
fa ho tradotto un libro sui
fondamenti della programmazione
chiamato "Pensare da informatico"
che allo stesso tempo ho adattato

dal Python all'Eiffel (se siete curiosi,
questo è il link
http://sourceforge.net/projects/htt
lcseifspa/). Ho sempre amato
Rosetta e la sua facilità d'uso così
tradurre Ubuntu usando Launchpad
è stato, per me, un gioco
divertente.

A quali altri progetti collabori
all'interno della comunità?

Dedico praticamente il 99% del mio
'tempo Ubuntu' a tradurre e a
riportare bug.

Appartieni ad un Ubuntu LoCo
Team? Se si, quale?

Beh, sono membro del Team
Ubuntu Spagna ma non sono
coinvolto in nessuna delle loro
attività.

Da dove devono iniziare tutti
coloro che vorrebbero aiutare
nella traduzione di Ubuntu e di
tutte le sue varie parti?

Il metodo migliore sarebbe quello
di imparare dalle applicazioni già
tradotte e quindi andare sul wiki dei

traduttori di Ubuntu in Spagnolo
all'indirizzo
https://wiki.ubuntu.com/UbuntuSp
anishTranslators e leggere tutte le
guide e le raccomandazioni. Ci sono
cose, che riguardano la traduzione
in Spagnolo, che possono sembrare
strane la prima volta che se ne
sente parlare.

Qual è l'esperienza desktop degli
utenti Ubuntu nella tua lingua?
Ubuntu è popolare tra chi parla
nativamente lo spagnolo?

Se non sbaglio (e non credo)
Ubuntu è la distribuzione Linux più
popolare tra chi parla lo Spagnolo.
Ubuntu inoltre è la distribuzione
scelta come base per Guadalinux, la
distro derivata dell'Andalusia.

In quale area il tuo team
necessita di aiuto?

Traduzioni, traduzioni e traduzioni.
Abbiamo bisogno di più
collaboratori, e di qualità.

Sei a conoscenza di progetti o
organizzazioni che usano Ubuntu
nella tua lingua?

Gruppo di traduzione spagnolo

Grazie a una grande comunità di
traduttori volontari che, senza
stancarsi, lavorano alla localizzazione
di ogni parte del sistema operativo ad
ogni rilascio, Ubuntu viene fornito agli
utenti nella loro lingua. In questa
serie di interviste conosceremo loro,
la loro lingua e come lavorano.

IINNTTEERRVVIISSTTAA AAII TTRRAADDUUTTTTOORRII
A cura di Amber Graner

http://sourceforge.net/projects/httlcseifspa/
https://wiki.ubuntu.com/UbuntuSpanishTranslators
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Come diventare un traduttore di Ubuntu

Conosci le lingue? Unisciti alla nostra comunità di traduzione e rendi
Ubuntu accessibile a tutti nella loro lingua. Puoi:

contattare un gruppo di traduzione
(https://translations.launchpad.net/+groups/ubuntu-translators) o
creane uno tu
(https://wiki.ubuntu.com/Translations/KnowledgeBase/StartingTeam)

Aiuta a tradurre questa lingua:
https://translations.launchpad.net/ubuntu

Oltre al Governo dell'Andalusia (e
alla sua distribuzione Linux
chiamata Guadalinux), Ubuntu è
usata nelle Università come pure
nelle scuole superiori.

Quale pensi sia la gratifica
principale nel tradurre Ubuntu?

È un piacere sapere che il tuo
lavoro sarà usato da tanta gente
nel mondo. Mi piace vedere i miei
testi su Ubuntu stampati in libri e
articoli in Spagnolo.

C'è altro sul tuo gruppo o sul
lavoro di traduzione che non ti ho
chiesto e di cui ci vorresti
parlare?

Non penso. È stata un'ottima
intervista. Grazie molte!

MMaaddrriidd,, SSppaaiinn

INTERVISTA AI TRADUTTORI

https://translations.launchpad.net/+groups/ubuntu-translators
https://translations.launchpad.net/ubuntu
https://wiki.ubuntu.com/Translations/KnowledgeBase/StartingTeam
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GGrreegg GGrroossssmmeeiieerr

Nell'ultima intervista di questa serie di

conversazioni con i LoCo TeamUsa,

con i LoCo leader e le loro lezioni,

Amber Graner intervista Greg

Grossmeier del Michigan Ubuntu LoCo

Team. Greg ci racconta la storia del

Team, le risorse, gli eventi, un nuovo

podcast realizzato dai membri

dell'UbuntuMichigan Team e altro!

Us-Team: Ci puoi dire qualcosa di te
e qual'è il tuo ruolo nel LoCo Team?
Greg Grossmeier:
Ovviamente. Il mio nome è Greg
Grossmeier. Durante il giorno lavoro
come specialista di Copyright alla

biblioteca universitaria delMichigan,
dove sono coinvolto in grandi
progetti comeOpen.Michigan e
l'ufficio pubblicazioni scolastiche.
Sono anchemembro del Creative
Commons (dove ero stagista quando
mi sono laureato). Ma più importate
per questa conversazione, sono il
leader (permodo di dire) del
Michigan LoCo Team. Non posso
davvero dire di essere il leader del
Teamperchè senza l'enorme aiuto di
molte persone del LoCo non ci
sarebbe niente da dirigere.

US: Quando è partita l'iniziativa del
UbuntuMichigan LoCo Team?
Quanto tempo è stato necessario
per l'approvazione, una volta
iniziato?
GG: Il Launchpad teamper il Michigan
LoCo fu creato nel giugno 2007. Era
l'estate prima chemi laureassi e
pensai “Ehi, so che sarebbe un grande
traguardo iniziare un programma
post-laurea fondando un Ubuntu
LoCo Team!” Con grande sorpresa
mia e di tutti gli altri, questo funziona
ancora oggi.
Tuttavia il Team non nasce
all'improvviso nel giugno 2007.
Inavvertitamente creai un Team che

era già esistito in passato. Il grande
Jorge Castro (e altri) avevano
fondato il LoCo di zona tempo fa, ma
era in 'letargo' quando entrai in scena
io. Difatti 'fondai' il LoCo prima di
essere arrivato nelMichigan. Mentre
ero ancora aMinneapolis, MN, ho
creato il canale IRC, la paginawiki, la
mailing list e il team di Launchpad;
definendo l'infrastruttura generale
da lontano.
Ma con l'aiuto di Jorge (e degli altri)
abbiamo creato più interesse attorno
al Team; pochi incontri dopo, il
Michigan LoCo era di nuovo in azione.

US: Quali strumenti utilizzate per la
vostra squadra?Mailing list, forum,
IRC, siti web, siti di micro-blogging,
ecc.
GG: Usiamo soprattutto il canale IRC
(#ubuntu-us-mi) e lamailing list
(ubuntu-us- mi@lists.ubuntu.com).
C'è stato un interesse iniziale per il
Forumma questo si è spento a poco
a poco, ad eccezione di quello delle
persone che fanno domande sul
canale IRC. Abbiamo anche un
gruppo identi.ca che,
sfortunatamente, non viene usato
molto eccetto che da account di

spam.

US: Durante il processo di
approvazione del LoCo quali sono
state alcune delle sfide affrontate
e come ha fatto la squadra a
superarle?
GG: Principalmente le sfide nelle
quali abbiamo concentrato le nostre
energie sono state bug e altri guai di
packaging. C'è stato anche il
problema che nel sud-est del
Michigan, dovemolti membri del
Team vivono, mancano i gruppi di
patiti dell'informatica ai quali
iscriversi e ci sono invecemolti LUGs
e altri gruppi di utenti. Quindi una
cosa che dovevamo fare subito era di
convincere le persone che A) non
volevamo rubaremembri agli altri
gruppi, B) il nostro gruppo
aggiungeva qualcosa di speciale e
differente a quello che era già
disponibile.

US: Quali sono lemaggiori sfide
che la vostra squadra deve
affrontare adesso e quali strategie
utilizzerà per superarle?
GG: La più grande sfida è
probabilmente la perdita di slancio.
Siamo stati un pò troppo rilassati con
la programmazione degli eventi.

Ubuntu Michigan LoCo Team

IINNTTEERRVVIISSTTAA AAII LLooCCoo
A cura di Amber Graner

Un LoCo Team è una Comunità Locale di
utenti Ubuntu. Un LoCo può essere
impegnato nella promozione a livello
locale, nel supporto nel linguaggio locale,
nel supporto in generale agli utenti del
luogo e molto altro. La cosa più
importante tuttavia è che permette alla
gente di trovare altri utenti di Ubuntu
vicini e di sperimentare in prima persona
la Comunità Ubuntu.
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Abbiamo partecipato ai maggiori
eventi come l'Ubuntu Global Jam e
ovviamente alle feste di rilascio, ma
metterci tutti insieme più spesso è
senza dubbio uno dei nostri maggiori
obbiettivi. Una strategia che ha
funzionato recentemente è stato il
matrimonio di uno dei nostri membri
(congratulazioni Jorge and Jill!).
Abbiamo riunito gran parte del Team
e ci siamo divertiti molto con le
danze scatenate (gasp!).

US: A quale tipo di attività
partecipa il LoCo? Ci sono degli
eventi che il Loco Team
sponsorizza?
GG: Con la festa di rilascio e la
partecipazione al Global Jam, il Team
si è assicurato di prendere parte
anche agli eventi locali come
Penguicon,Ohio Linux Fest e PyOhio.

US: Quali sono alcuni dei progetti a
cui il vostro gruppo LoCo ha
lavorato? Quali sono alcuni dei
prossimi progetti che la comunità
Ubuntu si può aspettare di vedere
realizzati dal LoCo Team durante il
prossimo ciclo?
GG: Sebbene le parole “Ubuntu” e
“Michigan” non siano nel titolo, il
nuovo podcast Lococast.net di Rick e
Craig delMichigan LoCo è un grande
progetto, che prende spunto dalle

conversazioni nel canaleMichigan
LoCo IRC (e in altri luoghi). Siamo
molto eccitati di vedere come andrà
questo progetto.

US: In chemodo il LoCo recluta
attivamente nuovi membri? Quali
risorse sono state create o si usano
(manifesti, volantini, biglietti da
visita, banner ecc)?
GG: Almomento otteniamomolto di
più con le parole, assistendo gli altri
gruppi locali (i membri del LoCo
restano anchemembri degli altri
gruppi), parlando con le persone agli
eventi della zona e anche
promuovendoci tramite il nuovo
grande Lococast.net.

US: Quale pensi sia l'aspetto
migliore riguardo/del/nel far parte
di un Loco Team?
GG: Semplicemente la possibilità di
incontrare e passare del tempo con
importanti persone della zona. Non
homolte altre occasioni di incontrare
persone così interessanti (Penguicon
o èmolto usato o è dimenticato).

US: Qual è stato il momento più
gratificante ed eccitante per il
LoCo Team fino ad oggi e perché?
GG: Non posso parlare per tutto il
gruppo, ma quando io e gli altri
abbiamo presentato al Community

Council la richiesta per essere
riconosciuti come LoCo Team
ufficiale, quello è stato un grande
momento.

US: Che suggerimenti ti senti di
dare ai Loco team di nuova
formazione o a quelli in via di
approvazione?
GG: Uscite di qui! Parlate con la
gente! Tenete la vostramailing list e
il canale IRC attivi; a nessuno piace
parlare con persone silenziose. Ma
più importante di tutto, siate felici e
divertitevi, perchè essere annoiati è
quasi peggio che essere silenziosi.

US: Quali consigli, trucchi,
strumenti,riferimenti, ecc.
suggeriresti alla guida di un LoCo
Team?
GG: Insieme all'uscire fuori e parlare
con la gente, siate certi di ascoltare
sempre il vostro gruppo. Non
pensate di conoscere il modo giusto
di fare tutte le cose. Il vostro compito
dovrebbe essere quello di attrarre
persone sveglie ed energiche, quindi
dategli poi il rispetto che si meritano.

US: Pensando alla comunità e allo
spirito di Ubuntu, in chemaniera il
LoCo ne incarna e condivide i
principi?
GG: Noi siamo sempre i primi ad

aiutare gli altri, non importa riguardo
a cosa. Penso che un esempio che
parla da solo di come il nostro LoCo
Team -relativamente piccolo-
personifichi il concetto stesso di
Ubuntu sia stato il matrimonio di
Jorge e Jill. E' statomolto particolare
vedere l'affluenza del LoCo Team lì, a
celebrare quellameravigliosa
occasione.

Per dare una sbirciata a qualcuno dei
momenti divertenti del gruppo,
guardate le foto di qualcuno dei
nostri passati eventi:

Festa rilascio Gutsy :
http://www.flickr.com/photos/75087
61@N03/1636244836/in/set-
2157602529198873/

Festa rilascio Jaunty :
http://www.flickr.com/photos/grggr
ssmr/3476604620/in/set-
72157617391698128/

Festa rilascio Lucid :
http://picasaweb.google.com/brousc
h/WestMIUbuntuLucidReleasePa\rty
#5466095970570143586

INTERVISTA AI LoCo

http://www.flickr.com/photos/7508761@N03/1636244836/in/set-72157602529198873/
http://www.flickr.com/photos/grggrssmr/3476604620/in/set-72157617391698128/
http://picasaweb.google.com/brousch/WestMIUbuntuLucidReleaseParty#5466095970570143586
http://lococast.net
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LLEETTTTEERREE
Siamo lieti di pubblicare ogni mese alcune delle mail che riceviamo. Se volete proporre
una lettera per questo spazio, di critiche o complimenti, potete inviarla a:
letters@fullcirclemagazine.org. ATTENZIONE: alcune lettere potranno essere tagliate
per ragioni di spazio.

Meno CLI, più GUI

S
ono un utente Linux da poco
più di un anno. In questo
breve lasso di tempo,
seguendo blog e ascoltando

un certo numero di podcast, ecco
cosa ho imparato riguardo alla
comunità che porta avanti questo
SO: grossomodo tutti gli utenti
vorrebbero che fosse Linux a
rimpiazzareWindows come SO più
diffuso, e pressoché tutti
considerano la linea di comando
parte della quotidianità con la quale i
nuovi utenti dovrebbero cominciare
a convivere, che piaccia omeno. Ame
queste opinioni sono sempre
sembrate in antitesi. Quando penso
ai potenziali “convertibili” nel mio
circolo sociale (padre emadre che
usanoWindows, moglie e amici che
usanoOSX), so già che tutti loro
sarebbero disgustati all'idea di dover
usare la linea di comando per
qualcosa. Non perché hanno paura o
perché non ne sanno abbastanza, ma
perché è oggettivamente una noia
quando hai felicemente e
comodamente trascorso anni
utilizzando una GUI. Riferendosi alla
velocità, Amber (Graner, nel Podcast

di Full Circle n°10) disse una gran
verità: la velocità è negli occhi
dell'osservatore, valutabile solo
come ogni individuo crede che essa
sia.

Malgrado tutto, mi aspetto di
sentire queste opinioni antagoniste
ogni volta che presto orecchio a un
podcast riguardante Linux. Quindi,
oggi, mentre ascoltavo il mio primo
vero Full Circle Podcast, sono quasi
caduto dalla sedia quando ho sentito
Rob dire che un nuovo utente non
dovrebbemai avere a che fare con
una CLI (interfaccia a linea di
comando, terminale). Per uno che è
stato nell'industria IT per tanto
tempo come lui, ascoltare questo
punto di vista è stato assolutamente
una boccata d'aria. Davvero bravo,
sir. Mi hai fatto diventare un avido
ascoltatore di Full Circle.

James

PS3 > Streaming Ubuntu

I n risposta alla richiesta di
Anthony Parr riguardo “lo
streaming per PS3?”: Se si vuole
semplicemente effettuare lo

streaming audio/video, usare PS3
Mediaserver:http://code.google.com
/p/ps3mediaserver/.

È scritto in Java e funziona bene.
Se invece si vuole creare un vero e
proprio media server, si può
utilizzare MediaTomb
(http://mediatomb.cc/) ma si dovrà
preventivamente transcodificare i
video in modo che MediaTomb li
trasmetta soltanto. Per fare ciò, si
può utilizzare HandBrake o una
versione recente di Avidemux.
Creare un file mp4 accertandosi di
utilizzare “Profilo Normale” o
“Profilo Elevato” per il video.
Potrebbe essere necessario
cambiare le dimensioni del video
per assicurare che X e Y siano
divisibili per 4 (preferibilmente per
16), altrimenti potreste visualizzare
un video che “scorre”, simile ai
vecchi televisori con
sincronizzazione verticale
disattivata.

Ho trovato che una piccola
macchina virtuale con Ubuntu Server,
equipaggiata con 250Mbytes di RAM
è più che sufficiente permettere in
streaming lamia collezione
multimediale con tre televisori
differenti (una PS3 e dueWDTVHD
Live Boxes) ad una risoluzione di
1080p con il 40% di utilizzo della
CPU. Tutto questo, ovviamente, con

video pre-codificati.
Jason Froebe

I n risposta ad una richiesta
riguardo uno streaming
Ubuntu/PS3Media Server: sono
riuscito a configurare con

successo un PCMedia Server con la
seguente guida:
https://help.ubuntu.com/community
/Ps3MediaServer. La ricchezza della
documentazione della comunità
Ubuntu è impressionante, anche per
tecnologie proprietarie e vorrei
ringraziare tutti coloro che vi hanno
contribuito. Spero di poter
eventualmente contribuire ad essa
con traduzioni in lingua Lojban, un
linguaggio ingegnerizzato cui
inviterei tutti a dare un'occhiata.

Cameron Bullivant

Podcast #11?

S
to aspettando con ansia il
mio podcast preferito.
Continuo a controllare gli
aggiornamenti ma non c'è

nulla. Qualcuno sa quando sarà
disponibile il prossimo?

NUboon2Age
(tramite Ubuntu Forums)

mailto:letters@fullcirclemagazine.org
http://code.google.com/p/ps3mediaserver/
http://mediatomb.cc/
https://help.ubuntu.com/community/Ps3MediaServer
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Robin dice: C'è un Side-pod di Full
Circle in produzione che potrebbe

uscire nei prossimi giorni. Avevamo

annunciato che sarebbe stato un

progetto occasionale e irregolare.

Ed dice: contraddico Robin e
annuncio che ametà Settembre 2010

ci sarà il rilascio dell'episodio 11!

Scaricare tutte le uscite

H o visto un sacco di
persone chiedere
informazioni riguardo un
download che includesse

tutte le uscite inmodo da non
doverle scaricare tutte una per una.
Pertanto ho creato un semplice
script .sh per poterle aiutare.

Sostanzialmente crea una cartella
nella Home chiamata
FullCircleMagazine e scarica tutte le
edizioni partendo dalla 37 e finendo
con la 0. Inoltre rinomina
leggermente i nomi delle uscite in
modo che sianomeglio organizzate.

Ovviamente si possono
aggiungere le proprie righe di codice
per includere i rilasci che ci saranno
dopo questo post.

Scaricate l'allegato, accertatevi
che nelle proprietà sia spuntato
“Consentire l'esecuzione del file
come programma” e quindi

eseguitelo nel terminale:
http://ubuntuforums.org/showthrea
d.php?t=1513621

Jake007g
(tramite Ubuntu Forums)

Grazie

V olevo solo potervi
abbracciare tutti,
ringraziandovi per il gran
lavoro che state facendo.

Sono un fan fin dagli inizi e nonmi
ero nemmeno accorto che fossero
già passati 3 anni. È il mio quarto
come utente GNU/Linux emi avete
aiutato con chiarezza per tutto
questo tempo.

Solitamente effettuavo
traduzioni per dare unamano e devo
ammettere che è stato appagante,
nonché un processo di
apprendimento perme nel
meravigliosomondo di Ubuntu.

Siete stati di grosso aiuto
nell'intraprendere questo percorso
per un non programmatore. Ho
avuto addirittura l'opportunità di
vederemacchine equipaggiate con
Ubuntu sul mio posto di lavoro ed è
una fortuna.

Quindi, grazie ancora e andate
avanti con questa grande opera!

David

Full Circle Side-Pod 3
Dov'è il Numbat Nevrotico?

In questo episodio: con grande

forza, arriva una grossa bolletta.

È un attimo. Siamo quasi a metà
delle nostre vacanze estive dal
Podcast Full Circle, quindi questo è
anche un arrivederci alla prima
stagione o un ciao e benvenuto alla
seconda.

• Novità: Fine di alcuni prodotti,
divorzio da Facebook, e ancora
molte controversie.
• Intervista: Matt Grove di
Miserware descrive la capacità di
preservare energia di Granola.
• Punto dell'esperto: Modificare
Full Circle Podcast n°3: L' ambiente
di Modifica.

http://fullcirclemagazine.org

LETTERE

http://ubuntuforums.org/showthread.php?t=1513621
http://fullcirclemagazine.org
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Mi chiamo LeannOgasawara e lavoro

per Canonical da 3 anni. Sono stata

coinvolta conQAe triaging, nella

manutenzione dei pacchetti nella release

stabile e adesso sono responsabile per il

ciclo di rilascio del kernel di Ubuntu

10.10.

Penelope Stowe: Come sei finita a
lavorare per Canonical eUbuntu?
LO: Primadi lavorare per Canonical e
ubuntu, ero un'utente e fan di Ubuntu -
come lo sonomolte persone. A quel
tempoero coinvolta con il programma
di test e leQAper il Kernel.
Casualmente alcuni ex colleghi aveva
parlato di offerte di lavoro in Canonical
riguardo la posizionedi ingegnere per
leQAdel kernel. Suonava comeuna
stupefacente oppurtunità di lavoro così
ho sottoposto ilmio curriculumvitae e,
incrociando le dita, ho iniziato a
tuffarmi nel triaging dei bugdel kernel

di Ubuntu. Alcune settimanedopoho
ricevuto una email chemi invitava a
rilasciare lamia prima intervista ed
eccomi qua.

PS:Quale è la differenza tra l'essere
il Kernel ReleaseManager per
Ubuntu 10.10 e gli altri lavori che hai
fatto all'interno della squadra che si
occupa del kernel?
LO:Ogni ruolo ha le sue responsabilità,
differenti e cruciali. Essere la
responsabile del rilascio del kernel è
comeessere unportiere riguardo tutto
quello che entra nel nostro attuale
kernel. Implica la revisionedi parecchie
patch e test. Inoltre, non solo sono
responsabile per il completamentodei
miei compiti personali per il rilascio dei
cicli,madevo far inmodo che l'intera
squadra sia in linea con il proprio lavoro.
Richiede unpòdi organizzazione come
in qualsiasi altro ruolo nel quale potevo
venire coinvolta.
Sicuramente noto che ruotando i diversi
membri della squadra in questa
posizione ci rendepiù forti. Abbiamo
questa "bus Theory" neparliamo
spesso all'internodel team.Ognunodi
noi potrebbe finire sotto un tram
domani e per questo vogliamoavere
una totale confidenza tra noi affinchè

qualsiasi persona della squadra possa
fare il passo giusto e si possa prendere
oltre il compito personale anche la
responsabilità.

PS:Quali sono le cose che hai fatto
conCanonical/Ubuntu che ti rendono
più orgogliosa o quelle con le quali
sei stata più contenta?
LO: Indipendentemente dal ruolo che io
abbia avuto, l'aspetto di ogni ruolo che
ho rivestito e chemi ha reso più
contenta è stato ilmomento in cui sono
stata abilitata a correggere alcuni bug.
Se è stato semplice applicare unapatch
amonte, o scrivere alcune stranezze
per undispositivo, è stato proprio
gratificante quandoqualcuno
sinceramente ti ringrazia per aver
risolto unproblema chehannodovuto
affrontare.

PS: Che cosa ti entusiasmadi più
veder accadere?
LO:Ovviamente sonopiù eccitata a
vedere il rilascio del nostroUbuntu
10.10MaverickMeerkat! Sono
completamente di parte dato che il
kernelMaverick è stato vicino e caro al
mio cuore. È proprio questa enorme
pietramiliare, alla quale puntodurante
l'intero ciclo del rilascio, e spero di

poter essere estremamente orgogliosa
e sollevata quandoquesta verrà
rilasciata.

PS:Quale altro lavoro open-source al
di fuori di Canonical/Ubuntu hai
fatto?
LO: Adessere onesta ci sonogiàmolte
cose che ho trovato da fare con
Canonical/Ubuntu, tanto che nonho
avutomolto tempodadedicare ad altri
progetti open-source.

PS: Cosa fai nel tuo tempo libero? Ci
sono alcuni hobbies che ti piace
raccontare?
LO: Sonounapersona abbastanza
attiva e amo trascorrere il tempo
all'esterno, così spessomi trovate che
sto correndo, sciando,giocando agolf,
etc. Qualsiasi cosa chemi coinvolga in
una sorta di attività atletica e conuna
leggera competizione èproprio ciò che
fa perme.

PS: C'è qualcosa che non ho chiesto e
che tu vorrestimenzionare?
LO: Voglio proprio ringraziare la rivista
Full Circle per l'opportunità di essere
stata intervistata. Ero estremamente
lusingata quandomi è stato chiesto di
partecipare a questa edizione, grazie.

DDOONNNNEE UUBBUUNNTTUU
Scritto da Penelope Stowe
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GGIIOOCCHHII UUBBUUNNTTUU
Scritto da Edward Hewitt

NOTIZIE GIOCHI

Unreal Tournment 3 non
uscirà su Linux: Mark Rein, VP
di Epic Games, ha confermato
che lo sviluppo di UT3 per Linux
si è fermato, e non arriverà su
tale piattaforma nel futuro.

Q uestomese continuerò la
recensione dei giochi
contenuti ne The Humble
Indie Bundle. In questo

articolo tocca a Gish.

Gish è un gioco a piattaforme in
2D, e rappresenta una pallina di
catrame di nomeGish. Gish èmolto
versatile, può diventare adesiva, liscia
o pesante, e può saltare. Queste
abilità permettono a Gish di scalare
muri, attaccarsi a soffitti, rimanere
immobile, scivolare rapidamente e
spremersi per passare in spazi
ristretti.

La storia di Gish è semplice:
l'amica di Gish, Brea, viene catturata e
portata sottoterra nelle fognature di

Dross. Gish ha un finalemolto carino,
con due possibili conclusioni. Ogni
missione varia, con differenti
ambientazioni e puzzle da risolvere la
cui difficoltà aumenta velocemente.
Ho pensato sin dall'inizio che fosse
troppo difficile. Non ci sono tutorial
che insegnino le tecniche di Gish,
quindi il gioco è difficile. Ed è reso
ancor più difficoltoso dal fatto che si
ha un numero limitato di vite. La
modalità Storia Principale hamolte
vite. Ma una volta esaurite il gioco
finisce e si deve ricominciare in
modalità Storia. Si perdono vite sia
ricominciando un livello che uscendo
dal livello stesso. L'altramodalità a
giocatore singolo, le Collezioni di
Giochi, èmolto più interessante. È una
selezione dimolti livelli diversi da
completare quanto più rapidamente
possibile. Questi sono più semplici che
nella Storia Principale emolto più
divertenti. Essendo il
punteggio realizzato
inserito in una tabella
di Punteggi principali,
si è invogliati a giocare
ancora e ancora. Una
volta completate le
modalità Storia
Principale e Collezioni

di Giochi, è possibile scaricate livelli
personalizzati per aumentare la
durata del gioco!

Una delle caratteristiche distintive
e sorprendenti di Gish è lamodalità
Avversario. Prima di provare Gish,
pensavo fosse per giocatori singoli e
invece ha una buona funzionemulti-
player locale. Ci sono diversemodalità
da provare con un amico, se si utilizza
lo stesso computer, tra cui sumo,
calcio, dadi, arti marziali e gare di
auto. Sono tutti molto divertenti e
con diversi livelli di difficoltà.

Gish ha un look artistico carino, ma
niente di sensazionale. La colonna
sonora è bellama a volte ripetitiva.
Tuttavia, Gish ha un bell'aspetto.

Complessivamente Gish è un bel
gioco a piattaforme. La modalità

Storia Principale è difficile, e non ci
sono molte storie in cui
addentrarsi. Le Collezioni di Giochi
sono di gran lunga la modalità
migliore di gioco: sufficientemente
semplici e veloci da completare,
con la possibilità aggiuntiva di
migliorare il proprio punteggio. La
modalità Avversario è un bel modo
aggiuntivo che permette di
divertirsi con Gish insieme ad un
amico. È un acquisto che vale la
pena fare, ma non aspettatevi che
sia una passeggiata.

Punteggio: 7/10
Bene:
• Divertente modalità Collezione di
Giochi
• Modalità multi-giocatore
sorprendentemente buona
Male:
• Modalità Storia troppo difficile

Ed Hewitt, alias Chewit (quando
gioca), è un giocatore incallito su PC e
a voltesi diverte a giocare con le varie
console. È anche nel team di sviluppo
del progetto Gfire (plug-in Xfire per
Pidgin).
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D Esiste unmodoper
registrare l'audio in
streaming?

R
Ci sono varimodi e
probabilmente la via più
facile è quella di usare
Outrec. Se vuoi una guida

basta scrivere suGoogle "outrec
Ubuntu" e visita il primo risultato della
ricerca.

D La schedawireless non
funziona sulmio laptop
HPG62.

R
Connetti il laptop al router
attraverso il cavo Ethernet,
vai suAmministrazione /
DriverHardware. Seleziona il

driver BroadcomSTAe fai click su
"Attiva".

D Ho comprato una scheda
audioUSB.Quando l'ho
inserita non funzionava.
Cosa dovrei fare?

R
Vai su Sistema>Preferenze
>Audio e nella sezione
"Uscita" seleziona il
dispositivoUSB.

D HounPCDell Inspiron
9400 con una scheda
videoATI Radeon
Mobility X1400. Ho un

monitor esterno connesso tramite il
cavoVGA.Quandohoprovato a usare
ilmonitor esterno comeestensione
delmio schermoprincipale
l'immagine simostrava ondulata e a
scatti.

R
Installa xorg.driver.fglrx
tramite Synaptic, poi riavvia
il PC. ATI Catalyst Control
Centre ora dovrebbe

funzionare.

D Pensate che Samba sia un
pochinomeglio per i
nuovi utenti di Ubuntu
nella versione 10.10?

R
(Grazie aDmize nel forumdi
Ubuntu) - Veramente non
penso che adesso Samba sia
cosìmale. Lamaggior parte

dei problemi con Sambanon sono
legati al software.Molti di essi sono
legati a firewall nonnecessari, ai
permessi e/o alla comprensione
superficiale delle basi del networking.

D Una volta installato,
"sopcast" parte con
successo,ma solo circa il
10%dei canali disponibili

nella lista funzionano. Tra i canali
cinesi (ai quali sonomolto
interessato) solo CCTV3 funziona. Da
tutti gli altri canali ho ricevuto
sempre unmessaggio di "In
connessione".

R
Ho trovato unmodoper
risolvere il problema
sostituendo il server dei
canali. Ho usato

http://www.sopcast.cn/gchlxml al
posto di
http://www.sopcast.com/gchlxml ed
ora tutto funziona!

D Dopoun aggiornamento
lamia "Nvidia Xserver"
improvvisamente non
riconosce ilmiomonitor,

mostrando "sconosciuto" al posto del
nomedelmonitor e al posto di dare
come risoluzione 1600x1200 che
usavo,mimostra una risoluzione di
1024x768. Se accedo comeutente
"guest"Nvidia Xserver riconosce il
monitor emostra la giusta
risoluzione. Che cosa sta
succedendo?

R
Apri il terminale ed esegui:

sudo nvidia-xconfig
gksudo nvidia-settings

D Houn computer
partizionato con 2GBdi
boot, 77GB sonodedicati
a Sabayon, 200GBa

Fedora e 200GBadUbuntu. Ubuntu
riconosce Fedora perfettamentema
non Sabayon.Oggi Ubuntu ha
aggiornato ilmio kernel e anche il

DDoommaannddee && RRiissppoossttee
Scritto da Gord Campbell

Se avete domande su Ubuntu, scrivete a questions@fullcirclemagazine.org
e Gord vi risponderà nelle prossime edizioni.
Per favore inserite più informazioni che potete riguardo il problema.

http://www.sopcast.cn/gchlxml 
http://www.sopcast.com/gchlxml
mailto:questions@fullcirclemagazine.org
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D & R
mioboot-triplo, di cui uno
nuovamente non funzionante. Esiste
unmodoper far si che quando
aggiornoUbuntu, nel Grub venga
incluso anche Sabayon?

R
Copia una vocedi Sabayon
dentro
/etc/grub.d/40_custom. Per
maggiori informazioni visita

"la guidaGrub2" sul forumdiUbuntu.

Suggerimenti e tecniche

Unabrutta partizione

Recentemente ho comprato un laptop
HPG62eUbuntu funziona
splendidamente. In ogni caso se volete
un sistema in dual-boot conWindows
c'è primada scontrarsi con unenorme
mal di testa.

HPnella sua infinita saggezza, vende il
computer conquattro partizioni sul
disco rigido e sono tutte primarie. Se il
disco rigido haquattro partizioni
primarie, come in questo caso non
potete fare più nulla. Siete fuori dai
giochi.

Il futuro di questamacchina include un
software in esecuzione che funziona
solo conWindows, quindi nonho

potuto togliere via tutte le partizioni.

Le quattro partizioni sono:
Boot
il classico C:
Restore
HP_Tools

La partizione "Restore" (13GB)
contiene i file di installazionedi
Windows7per il giorno in cui solo una
re-installazione potrà risolvere i
problemi. HP_Tools sonodei
programmi di utilità di cui non si
dovrebbe avermai bisogno,ma
occupanopoco spazio. Fortunatamente
HP fornisce un'utilità per creare quattro
DVDchepossonoessere usati per
reinstallareWindowsmaaquel punto
non avrei veramente più bisognodella
partizione "Restore". (Se smarrisco i
DVD sarò dispiaciuto di aver cancellato
la partizione "Restore",maè la vita.)

SuWindows eseguoWindowsExplorer
e ho selezionato il disco E, HP_tolls. Ho
evidenziato tutti i file e ho fatto click col
tasto destro per selezionare "copia".
Quindi sono andato sul discoC: e ho
scelto "new folder". Honominato la
cartella "h-p" e dal disco E: ho copiato i
file.

Tornato sul discoC: ho fatto click col
tasto destro delmouse e ho

selezionato "Proprietà". Una di quella è
Tools ed unodei programmi era la
deframmentazione. L'ho eseguito e ci
ha impiegato solo pochiminuti sul
nuovohard disk.

Nel Pannello di Controllo finestre ho
cercato "disco" e unadelle opzioni è
"Crea e formatta le partizioni del disco".
Ho fatto click su di esso e ho
selezionato il discoC: ho spuntato
quindi su "opera", "tutti i programmi",
"riduci il disco".Questo ha liberato più
di 100GBdi spazio che erano
completamente inutilizzabili perché
ancora nonpotevomettere dentro una
partizione.

In ogni caso ero pronto ad installare
Ubuntu.

Quando sono arrivato al passo
chiamato "preparazionedisco" ho
selezionato "inmodo specifico le
partizionimanualmente". Così sono
andato nel "editor partizioni", dove ho
riordinato lo spazio amio piacimento.
Ho cancellato la partizione "Recovery"
poi la partizione "HP_Tools" e poi ho
fatto click su "applica". Ciòmi ha
lasciato conundiscoC: di 153GB
seguito da spazio vuoto. Ho impostato
lo spazio vuoto in unapartizione
"estesa", che può conteneremolte
partizioni "logiche".

Ho creato cinquepartizioni logiche: la
primaunapiccolaNTFSdi nome
"Restore" che non tratteràmai undato,
ma agirà comeun segnaposto per un
disco di nome "Windows".
Successivamente ho creato un'altra
piccola partizioneNTFS (100MB) di
nome "HP_TOOLS". Poi la partizione
EXT3di 13GBper la root (/) di Ubuntu.
Vicino unapartizione Linux swapdi 3.5
GB. In fine lamia partizione /home
EXT3, che occupa tutto lo spazio
rimanente sul disco.Quandoho fatto
click su "applica" il computer è rimasto
indaffarato per qualche paio diminuti.

È stato un lavoro pesante più nella
pianificazione che nell'effettiva
esecuzione. SeHPavesse formattato il
disco più intelligentemente, non
sarebbe stato necessario.

Ero rimasto al quanto sorpreso nel
vedere la velocità di installazione,meno
di 20minuti. (Il computer non era
connesso ad internet quindi non
c'eranodownload aggiuntivi).

Dopo l'installazione era tutto fatto, ho
copiato i file dal disco "h-p" al disco E: e
la partizioneHP_tools.

Più tardi ho avuto unproblema con
l'audio,maquesta è una storia da
raccontare un altro giorno.
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Questo è il mio Ubuntu 9.10 Karmic Koala in esecuzione sul
mio laptop Dell 1435 Studio. È un sistema in dual boot con
Windows Vista ma amo lavorare con Ubuntu - ci sono molte
cose che puoi fare con Ubuntu. Il tema è 'NewWave' e le
icone sono 'Black and White 2 Gloss'. Il processore è un
core2duo e il mio disco rigido è di 320GB con 3GB di RAM. Lo
sfondo è 'Gnome Transparent'.

Ho inoltre incluso gli screenlets: un orologio in fondo con
l'icona del cestino e del monitor del sistema. Ho inoltre
modificato il terminale rendendolo più trasparente e
luminoso.

Praveen Kumar Singh

Sono entrato nel mondo di Ubuntu dalla versione 5.04.
Attualmente uso la 10.04 e mi ci trovo bene anche se l'audio e
il display non sono così buoni!

Amo il desktop semplice con colori chiari. Ho aggiunto AWN
dockbar alla mia Ubuntu 10.04. Ci sta bene con il mio schermo
pulito. Il mio Ubuntu 10.04 gira su un Toshiba Satellite, Celeron
1.7GHz, 1.5GB di RAM, 80GB SATA HDD! Spero che alla gente
piacciano i desktop puliti come il mio!

Long Nguyen

IILL MMIIOO DDEESSKKTTOOPP Questa è la tua occasione per mostrare al mondo il tuo desktop estroso o il tuo PC. Manda
le tue schermate e foto a:misc@fullcirclemagazine.org. Includi una breve descrizione del
tuo desktop, le caratteristiche del tuo PC e altre curiosità sulla tua configurazione.

mailto:misc@fullcirclemagazine.org
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IL MIO DESKTOP

Ho usato Ubuntu 10.04 al posto di Windows 7 per solo una
settimana, ma l'ho trovato facile da usare ed elegante; mi
piace molto Ubuntu.

Il sistema è in esecuzione con Docky nonchè col tema
Elementary e gli sfondi che si possono trovare nel software
center di Ubuntu. Purtroppo fino ad ora non ho trovato un
metodo conveniente di input come PinYin Google Input
Method (che si può usare solo in ambiente Windows).

Il computer è un laptop Lenovo Y460 con Intel Core i3 M330
CPU (2.13GHz), 2 GB di RAM, ATI Radeon HD 5650 e Intel
GMA HD, 320GB di HDD e uno schermo di 14". Tutto
l'hardware funziona molto bene, eccetto il fatto che la grafica
non può essere cambiata in Intel GMA HD.

wangshuo2008

Salve, sono un Junior Ubuntero dell'Indonesia e uso Ubuntu
Lucid Lynx su un Dell Inspiron 1440. Voglio mostrare il mio
desktop a tutti i lettori di Full Circle Magazine.

Questa è la configurazione del mio desktop:
Uso uno sfondo vuoto (nero puro)
Conky sulla parte destra
Per il Menù Principale uso il Pannello di Sistema Ubuntu
Il pannello superiore è 'Gnome Applet Global Menù'
Nella parte bassa dello schermo c'è Gnome-Do

Le specifiche hardware e software sono:
Pentium Dual-Core CPU - T4300 - @2.10GHz
1.9GB di RAM
VGA - Intel Corporetion Mobile 4 Series Chipset Integrated
Graphics Controller (rev 07)
Versione Kernel: 2.6.32-23-generic

Fakhrul Rijal
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TTOOPP 55
Scritto da Andrew Min

Wine

Homepage: http://www.winehq.org/

Wine (un acronimo ricorsivo per Wine Is Not an Emulator) fornisce un
livello di compatibilità che permette ai programmi Windows di girare
in modo semi-nativo nella distro Linux senza richiedere una copia di
Windows. In teoria significa che si può lanciare qualsiasi appliazione
Windows o un gioco adattandolo dentro Linux, permettendogli di
interagire con il filesystem, altri programmi e lasciando che l'utente
lo esegua in modo abbastanza semplice. In pratica ci sono spesso un
po' di patch da considerare e spesso questo può risultare in un
comportamento con qualche problema. Inoltre, almeno per alcuni
programmi, Wine è la sola possibilità.

Per installare Wine, usare il pacchetto wine nel 'Universe
repository'.

CrossOver

Homepage: http://www.codeweavers.com/

Se non siete soddisfatti della compatibilità che fornisce Wine e non
volete far girare una completa sessione separata di Windows, provate
CrossOver. È un programma a pagamento creato da CodeWeavers,
uno dei principali sponsor commerciali di Wine. Dato che è a
pagamento e usa del codice proprietario, può far girare meglio e con
successo un maggior numero di programmi Windows. Supporta anche
le “bottles”, il che significa che ogni applicazione ha il suo proprio
Registro di sistema e le proprie impostazioni di sistema. In questo
modo se uno dei programmi si blocca completamente, si può
rimuovere senza compromettere il resto delle applicazioni.

Crossover è disponibile in diverse versioni, tutte acquistabili dal loro
sito web. Incluso un '.deb' per una facile installazione Ubuntu.

MMooddii ppeerr eesseegguuiirree aapppplliiccaazziioonnii WWiinnddoowwssTTOOPP 55

http://www.winehq.org/
http://www.codeweavers.com/
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TOP 5 - MODI PER ESEGUIRE APPLICAZIONI WINDOWS

VMWare Server

Homepage: http://www.vmware.com/products/server/

Benché sia Wine sia Crossover sono dei grandi strumenti, non
funzionano sempre. Se l'applicazione che che si vuol far girare è
molto importante, si dovrà passare al livello successivo: la
virtualizzazione. Una delle migliori soluzioni gratuite è VMWare
Server. Nonostante sia principalmente orientata verso i web server,
VMWare Server permetterà di installare e usare applicazioni
Windows regolarmente. Gira come un completo sistema operativo
dentro il tuo sistema operativo abituale, cosìcché si può far girare
simultaneamente sia Ubuntu sia Windows.

VMWare Server puo essere installato dal sito VMWare, dopo una
registrazione gratuita.

VirtualBox

Homepage: http://www.virtualbox.org/

Il problema principale di VMWare è che, quindi, è solo gratuito. Non è
open source e a molti utenti di Linux non piace come principio. Se
questo è il vostro caso, provate VirtualBox. Attualmente di proprietà
di Oracle, il pacchetto principale è del tutto proprietario, ma ci sono
anche delle edizioni completamente funzionanti e open-source.
Supporta tutte le principali caratteristiche dell'edizione enterprise con
l'eccezione di RDP (offre invece VNC) e il supporto USB. In più è il
miglior strumento di virtualizzazione open-source.

La versione proprietaria di VirtualBox si può prelevare dal sito ufficiale
oppure per l'edizione open-source si può usare il pacchetto virtualbox-
ose nel repository universe.

http://www.virtualbox.org/
http://www.vmware.com/products/server/
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QEMU

Homepage: http://www.qemu.org/

Per alcuni, specialmente per coloro che si servono di architetture che
non possono far girare Windows, la virtualizzazione non basta.
Occorre un ulteriore passo in avanti: l'emulazione. E su Ubuntu la
migliore scelta è probabilmente QEMU. Include diverse modalità
operative e supporta caratteristiche come, ad esempio, hardware
fisico (come chiavette USB e schede di rete), le opzioni
sospendi/ripristina e la condivisione file tramite connessione ad una
rete locale. Si può sempre impostare un desktop remoto per creare
una "SeamlessVirtualization", permettendo alle finestre di agire
come applicazioni Ubuntu individuali.

Per installare QEMU, si può usare il pacchetto qemu nel repository
universe. Per le istruzioni su come installare Windows XP, date
un'occhiata alla documentazione all'indirizzo:
http://url.fullcirclemagazine.org/ffe5fa.

http://podcast.ubuntu-uk.org/

Il podcast di Ubuntu UK è presentato da membri della
comunità di Ubuntu Linux del Regno Unito.

Il nostro obiettivo è di fornire informazioni aggiornate e attuali
sugli e per gli utenti di Ubuntu Linux di tutto il mondo.
Trattiamo tutti gli aspetti di Ubuntu Linux e del Software Libero
e ci rivolgiamo a tutti, dai nuovissimi utenti ai più esperti
programmatori, dalla linea di comando fino all'ultima GUI.

Dato che la trasmissione è prodotta dalla comunità di Ubuntu
UK, il podcast rispetta il Codice di Condotta di Ubuntu ed è
quindi adatto a tutte le età.

Disponibile in formato MP3/OGG
in Miro, iTunes o ascoltatelo
direttamente dal sito.

TOP 5 - MODI PER ESEGUIRE APPLICAZIONI WINDOWS

http://podcast.ubuntu-uk.org/
http://www.qemu.org/
http://url.fullcirclemagazine.org/ffe5fa
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Siamo sempre in attesa di vostri nuovi articoli da pubblicare nella rivista Full Circle.
Per articoli, guide, idee e per le traduzioni della rivista , date un'occhiata al nostro
wiki: http://wiki.ubuntu.com/UbuntuMagazine
Inviateci i vostri articoli a: articles@fullcirclemagazine.org

Se desiderate inviarci delle notizie, scrivete a: news@fullcirclemagazine.org

Inviate i vostri commenti o esperienze Linux a: letters@fullcirclemagazine.org

Le revisioni Hardware/software vanno inviate a: reviews@fullcirclemagazine.org

Le domande sulle interviste future vanno inviate a: questions@fullcirclemagazine.org

Le schermate deiDesktop vanno inviate a: misc@fullcirclemagazine.org

... oppure visitate il nostro forum a: www.fullcirclemagazine.org

FULL CIRCLE HA BISOGNO DI VOI!
Una rivista non è una rivista senza degli articoli e Full Circle non è un'eccezione.

Abbiamo bisogno delle vostre Opinioni, Desktop e Storie. Desideriamo anche le vostre

Recensioni (giochi, applicazioni & hardware), articoli How-To (su ogni soggetto

K/X/Ubuntu) e qualsiasi domande, o suggerimenti, che possiate avere.

Inviateli a: articles@fullcirclemagazine.org

Termine per il n. 42:
Domenica 10 ottobre 2010.

Pubblicazione del n. 42:
Venerdì 29 ottobre 2010.
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EENNTTRRAA AANNCCHHEE TTUU NNEELL GGRRUUPPPPOO FFCCMM!!
La rivista Full Circle nasce da una idea della Comunità
degli utenti di Ubuntu e vive del lavoro di coloro che
hanno scelto di dedicare parte del loro tempo libero alla
riuscita di questo progetto. È un progetto veramente
aperto: tutti possono collaborare, in un modo o
nell’altro. C’è chi scrive gli articoli, chi li corregge, chi li
traduce, chi li impagina e così via.

Anche tu puoi collaborare attivamente alla continua
crescita di questa rivista, il cui unico scopo è la
diffusione della cultura del Software Libero.

Se conosci l'inglese e il Software Libero è la tua
passione, puoi collaborare:
• scrivendo articoli in inglese;
• traducendo in italiano i testi;
• revisionando i testi;
• impaginandoli con Scribus.

Se vuoi saperne di più, visita la pagina Partecipare
del nostro wiki.

Oggi partecipare e' ancora piu' facile! Questa rivista è stata tradotta dal Gruppo FCM della comunità Ubuntu-it.

Per ogni altra informazione visitate il nostro sito web: http://wiki.ubuntu-it.org/Fcm.

I collegamenti per scaricare tutti i numeri di Full Circle
Magazine in italiano li trovi nel nostro Archivio.

Cerchi un articolo pubblicato su FCM?
Nel wiki trovi anche l'Indice generale di tutti i numeri

pubblicati, compresivo di titolo, autore e pagina

dell'articolo. Fai clic qui per consultarlo!

http://wiki.ubuntu-it.org/Fcm/Partecipare
http://wiki.ubuntu-it.org/Fcm
http://wiki.ubuntu-it.org/Fcm/Archivio
http://wiki.ubuntu-it.org/Fcm/Archivio/Indice
http://www.ubuntu-it.org/

